Battaglia navale. 
so: vento di tramontana. 

i barometriche della 

nella quale ceco alla nave 


miragi tito dall'inerociatore Pantano. 
Dì meno acre nella forma di quello 
to nella tornata del 5 luglio 1909 che 

valse le più vive congratulazioni dell'ono- 


il discorso pronunziato ieri 
non è stato meno fiero, seb- 
po lungo e minuzioso a scapito del- 
nto più che la Camera, la quale 
rsegni di stanchezza, attende ca 
Beitòlo. 


a 
1 discorso dell’onor. 
tino, con qualche nuovo punto di 
x ribadito i principali argomenti. già 
cedenti oratori, rafforzando la nota 
lio, specialmente toccata dal 
ostrando come sarebbe completo con 
one ai servizi di Stato, 
unto di vista oratorio, più che da quello 
ire pronunziato un buon 
osegretario di Stato alle 


discorso 
Finanze, on. 


quale sì augurò una nuova 

ylitica d'idealità e di nobili aspirazioni, 
materia di servizi marittimi dovreb- 
©: riduzione al minimo delle linee 
na libertà della marina libera : co- 
di una forte marina sull’Adriatico. 


‘apisce, essendo l'on. Giulio A- 
ato di Padova 

Giovanni Alessio, deputato di Palmi, 
prendere anch'egli la parola, molto 
ente co) le col chiedere la 
di una marina sull’ lonio 0 
mo adunque per un momento le idea- 
ispirazioni e restiamo sul tema della 
ositiva e cioè finanziaria ed econo- 
ervizi marittimi qual'è proposta dal- 

olo in confronto alle precedenti. 


che noi, rileviamo la 
la Camera «© ' non 
‘esoreria, on tan- 
obbligazion he il 
abilità di aver solle- 
iosto con un argomen- 
‘essione, mentre, bene 
he decisiv 
] Ministro: voi fate 
sentito alla nuova 
bbligazioni per il dop- 
e obliate € l'on. 


triplo © per di più la 


Schan 
in 


, mettendo, co- 
anzi, ha 
da lui pre 
. mentre 
ti ita privata, 
n. Salandra 
da © l'altra lieve 
‘ vamente ricoperta dalla 
triplo e il doppio delle 


: biblica quella or: 


1 


dif 


il 


progetto Schanzer proponeva 


pio di obbligazioni e per 
Slito; ma effettiva» 

‘ Bettolo è mol- 
Il'on. Schanzer, senza 


concedeva bensì l’emis- 
| triplo anzichè pel 
ra con questa 
nel suo progetto il 
montare ed era 
ito coll'ammon- 
corrispondesse 
nzionata : 
zer era stabilito 
ritale azionario sa- 
| Governo in con- 
ionario. 
erminaio del 
roposito ? 
ede bensì il doppio anzichè il 
zionario, ma non si deter- 
di questo capitale în 
‘azienda e non si sta- 


progetto 


‘ inzia per determinare la con- 
pitale stesso. 

ice, che, grazie alla eccezionale 

ttere obbligazioni oltre i limiti 

odice, gli assuntori non pensino 

mezzi esuberanti e da ser- 

ei bisogni dell'azienda sovven- 


x che per i servizi lit 
almente le linee 
joppio del contributo di nolo 


passaggio del Canale di Suez, 


Ja marina in condizioni 
' yxì da toglierle ogni possibilità 

‘ «, fin dal primo momento noi 
\'on. Bettolo, mentre passa per 

usore della marina libera, în 

ossibile — col non determinar 


la consistenza del capitale 

oni agli assuntori di € 
create all'ombra dello Stato e 
dice, una flotta libera accanto 
ionatà, tagliando fuori la ma 


tro del Tesoro, che 
‘ rande acutezza 


nomo di mol- 
ingegno, non 


eno di riconoscere a colpo d'occhio che 
) Schanzer, col triplo di obbligazioni 
capitale determinato e di consi- 

+ di eapitale parimenti determinata, esclu- 
possibilità nella Società per i servizi 
enzionati di tr i in una posizione pri- 


ta anche per le linee liber 
1 progetto Bettolo, così com'è stampato, 

o invece del triplo di obbliga- 
iuesta possibilità non solo non viene 
sa. ma nei concessionari sovvenzionati re- 
facoltà di erearsi con 50 milioni di ca 
ioni 


di 


i concorre ari 
Salandra ha detto che la differenza tra 
n'impresa, nella quale lo Stato è comparte- 
cipe ed esercita quindi un controllo diretto, 
manente, su tutte le macchine, ossia per 
e un'impresa libera, è qualche 

è di evanescente. 
: noi per es. ad ui qua- 
i, possiamo anche fornire il 
, se occorre, della somma cui siamo te- 
ti: ad una invece, nella quale non possiamo 
sercitare aleuna ingerenza e aleun controllo, 
non daremmo che quel tanto cui siamo tenuti. 
Nè questa è la sola parte del progetto Bet- 
che meriti di essere riveduta è' corretta. 


a 
Coneludiamo. Noi non sappiamo quale risul- 


tato avrà questa discussione: ma qualunque 
a, favorevole o contrario, unum porro 
— sotto lutti gli aspetti marittimi. terrestri - e 


meteorologici st nscessaritmi, © che nel- 
l'ex-maggioranza non avvengano defezioni ‘e 
che il suo voto sìa concorde e compatto. 


Emissione inglese di 525 milioni. 
© (S) Londra, 1g: Il Governo annuneia l'e- 
missione di obbligazioni dello Scacchiere per 21 
milioni di lire sterline. 
Queste obbligazioni che darauno l'interesse del 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA 


Pietronurgo, 18 — Si annuncia il pros 
mo arrivo in Manciuria del Min. degli Esteri 
giapponese, conte Kommra, il quale riprenderà î 
negoziati concernenti le relazioni russo-giappone- 
si intrapresi dal principe Ito. 

(S) Costantinopoli, 16 — Al pranzo, of- 
ferto dal Ministro della Marina in onore dell’am- 
miraglio i 0 Howe, l'ambasciatore d'Inghil- 
ten atto nn brindisi al Sultano, rilevando le 
amichevoli relazioni che esistono fra la Turchia e 
l'Inghilterra ed esprimendo la speranza che que- 
ste relazioni si consolideranno maggiormente in 
occasione della visita della squadra turca ai porti 
inglesi 
Londra, 1S — Secondo 

Telegraph corre voce che il fidanzamento 

pe ereditario di Serbia colla Principessa 
Ohadié, quarta figlia dell’ex-Snltano, sarà annun- 
ziato in occasione della prossima visita di Re Pie 


tn dispaccio al 


tro a ( 
Pietroburgo, — E' morto il Principe 
Ivan à governatore gen. della Fi 
landia, 
Aveva 65 anni ed era a riposo dal 1906. 


(S) Parigi, 1$ — Il Ministro degli Esteri, 
Pichon, ba offerto un pranzo in onore del Prin- 
cipe e della Principessa Fushimi. 
Vi assisterano il gen. Brun e Ruan, Min. di A- 
gricoltora 
© (8) Berlino, 18. L'Associazione della stam- 
pa estera la di i nel pomeriggio Il suo ri- 
nito il Cory 


0 diplomatico avera 


risposto al- 
l'invito, 
I ri 


imo; si no- 
mondo politico, 


uto è riuscito brillan 
personalità di 
tico e letterario. 
no, Il Cancelliere dell'Im- 
7 ann Mollweg partirà domani sera per 
l'Italia ed arriverà a Foma Innedì alle 13. 
Il Cancelliere si tratterà a Roma probabilmen- 


te fino illa domenica di Pasqua 

@/S Londra, 18. La Camera dei Lordi. se- 
denddo come tribunale superiore, ha respinto l'ap- 
pello che era stato prosentato contro la sentenza 


precedenteme; 


te resa uell'affare della Chartrense. 


Camera dei Lordi ha affermato cho gli ap- 
pellanti non avevano il diritto di servirsi. della 
treute o di altre marche di fabbri. 
artenuto ai monaci della Char- 

Porta e Grecia 
(8) Londra, 18 — Il Times ha da Atene: 
In seguito ai disordini agrari che sono avvennti 


in Tessaglia, 11 Ministro fureo ha presentato una 
a al Governo greco, nella quale ricorda che î 


proprietari mussulmani sono garanti! 


nno violati, la Turchia cesserà di 
considerare come obbligatorio le altre convenzio- 
ni in vigore fra i due pre 


IDA PARIGI 

(Nostro fonogramma della notte). 
19, Il Senato occupò tutta 
la seduta d'oggi nella discussione delle tariffe 
doganali, discussione importantissima dal punto 
di vista del commercio d'importazione italiano. 
Il dibattito si accentuò s mente sull’ arti- 
colo 6° riflettente le conterie 

Il Senato, nella verifica delle tarifte, doveva 
pronunciarsi tra due proposte: quella della C 
mera, tanto onerosa da rendere impassibile la 
importazione italiana e quella, mollo più te- 
nue della Commtssio 

Si manifestarono subito due correnti: 
protezionista, favorevol proposta già vo- 
îata dalla Camera ; L’altr Si Governo, 
tendente a far prevalere la prodosta della Com- 
missione 

in favore di quest’ultima sorse a parlare l'ex 
Ministro dell'agricoltura sen. Méline, il quale 
rinurciando alle sue idee protezioniste più volte 


Pa 


una, 


afferma sostenne che il Senato doveva ac- 
cettare la proposta della Commissione per un 
riguardo dovoroso verso l'Italia, Ja quale nella 
discussione per la modificazione delle tariffe 
non turbò il commercio della Francia. 

Il sen. Corot, che avera presentato un or- 
dine del giorno favorevole alla cifra della Ca- 
mera, lo ritirò. 


XA proposito di questa disenssione al Se. 


nato © delle votazioni di ieri su alcune voci 
della tariffa, qualche giornale nota come in 
Jialia non siasi tenuto abbastanza conto del 
il Senato, sull'intervento del Mini- 
commercio, sig. Jean Dupuîis, ha r 


i approvati dall: 
sui frutti (mele e pere), che inte 
ticolarmente il Piemonte : ha ristabilito Jo 
amo ante per il regime degli zolfi, che in- 
teressano la Sicilia 

Si ritiene che alenne altre voci, che interes. 
sano l'Italia, come ad mobili, possano 
ottenere un miglior, tratiumento di quello de- 
liberato dalla Camera. 


1 presidenti dei gruppi della sinistra  de- 
mocratica, radicale e radico-socialista hanno 
fatto oggi domanda al presidente dei Consi. 
glio perchè sia definitivamente fissata al 24 


fiprile la data delle elezioni. Briand annuì a 
patto che la Camera voti subito i bilanci e la 
jegge per la pensione agli operai. 


Parlamenti esteri 


FRANCIA 

(S Parigi, 18. — Il Senato, cont nuando la 
disenssione della tariffa doganale, ha approvato gli 
articoli relativi ai vari mezzi 


zli acciai speciali, ai fili di ferro, 
ja D automobili e varii altri. 


pezzi per le locomotive e 
Por gli articoli relativi al rame ha accettato le 
modificazioni proposte dalia Commissione. L'arti- 


colo relativo alle lamine a fnoco è stato riservato. 


LUCI articoli relativi alle locomotive od alle au- 
tomobili ha approvato nuovo proposte della 
ione iegione, portando nn aumento nei dazii per 
alcune specie. 

(e Pirigi. 18. — Senato. Il Senato, con- 
Di la discussione della tariffa. doganale, 


relativa alla lastre di vetro e di- 
Sente quindi la voce relativa alle perle e conterie. 
‘Rispondendo a parecchi senatori che hanno pre 
sentato emendamenti in proposito. il relatore della 
Commissione delle dogane domanda al Senato di 
mantenere il dazio stabilito mella tariffa del 18° 
i dobbiamo, egli dice, mantenere buone rela- 
Zioni con l'Italia che fornisca nua grande quan- 
fifa di perle e di conterie e dobbiamo rispettare 
Eli impegni legali e morali che abbiamo con le 
É tre Nazioni © sopratutto con l’Italia ove la bi- 
lancia commerciale pende a vantaggio nostro. 
'S.bline insiste perchè venga accordata all’indu- 
stria delle perle una protezione moderata. Le re- 
con l'Italia. egli dice, non possono to- 
il diritto di imporre la uostra tariffa 


adotta la voci 


lazioni 
glierei 
minima grin. del Commercio) risponde che la 
salina una specie di obbligazione morale ver- 
uan rilevare che l'Italia non la fatto nien- 
te per torbare la Fravicia nella sua revisione della 
tariffa doganale. ed è per questo che egli si pro- 
taricia DeL 11 sistema proposto dalla Commissione. 

1 Quzi proposti dalla Commissione vengono ap- 
provati. 


© Parigi 18 — La./fommissione senatoriale 
delle dogane ha incaricato il suo presidente di 
fare pratiche prsso il Governo per dichinrargli 
che considera come ingiusto il progetto di legge 
elaborato dal Belzio per: ‘rispondere alla applica- 
zione delle modificazioni -della tariffa «doganale 
francese. ' 

E' la prima volta, dice la Commissione, che si 
vede un paese proporre rappresaglio doganali con- 
tro nu prese amico per fare pressione sul Parl 
mento di questo paese nel momento stesso in eni 
questo sta per dellberare o prima che si sappia 
quali saranno queste deliberazioni. 

 (S) Parigi 18 — La Commissione senato- 
riale delle Finauze ha approvato gli articoli della 
legge di finanza votati dalla Onmera che sottopon: 
gono ad una tassa speciale le vetture automobili 
©ue trasportano persone ® clie vengono a fare sog- 
giorno temporaneo in Franela. 

Essa ha deciso che questa, tassa sarà riscossa 
proporzionalmente durante il soggiorno in Fran- 
cia di queste vetture, calcolando ogni parte di pe- 
riodo di quattro mosi come un periodo di 4 mesi 
compiuto. 

tì ©) Parigi, 18. Camera. Si disente il pro- 
getto di legge che tende a reprimere la corruzione 
elettorale. 

Briand (Presid. del Consiglio) mostra la neces- 

sità di precisare i termini della legge che così 
come è stata votata dal Senato costituirebbe, egli 
dice, nn vero pericolo per i cittadini e potrebbe 
intraleiare le operazioni elettorali. 
D'accordo tra la Commissione ed il Governo si 
approva, con S1S voti contro 162, un testo secon- 
do il quale sono puniti con pene varianti da tre 
mesi a due anni di carcere e con nna ammenda 
coloro che con promesse di qualsiasi genere, o con 
dovi od elargizioni di de ‘0 0 în natura, abbiano 
tentato di influire sul voto degli elettori. 

| stabilito che per ammette 
t0 è necessario provare che si 
fede. 

La seduta è tolta. 


l'esistenza del 
agito in mala 


x 
@ (S) Parigi, is. Regnanit, relatore della 
proposta di licenziamento dei liquidatori delle Con- 
gregazioni lm conferito stamane con Briand, il 
male ha accettato puramente e semplicemente il 
testo della Commissione che affida la liquidazione 
delle Congregazioni esclusivamente agli agenti 
dell'Amministrazione della dogane. 

Regnanlt ha presentato il sno rapporto nel po- 
meriggio alla Camera e domanderà di fissare la 
discussione per lunedì prossimo. 

Proroga parlamentare. 
rigî, 18.1 Capi dei v 
della Camera hanno 


a P 
niaggioranzi 


ri gruppi della 
avnto col P. 


sidente del Consiglio, Hriand, e coi loro colleghi 
deì Senato un colloquio, in' seguito al quale è 
stato deciso di pregare le «ye Camere. di affret- 


tare i loro lavori affine elezioni generali pos- 
sano avere luogo il 21 aprilè. 
I giudizi della ‘stampa. 
IS) gi, 18, — I giornali unanimi con- 


statano il successo del Presidente del Consiglio 
Brian 

La Lanterne considera la questione dei liquida. 
tori risolta dal punto di vista del Governo. 

1 Action prevede che la schiacciante vittoria di 
iand metterà fine al malessere parlamentare. 
L'Aurore 80 L'affare appartiene d'ora în- 
nanzi eselusiv ustizia. 

Il Radical approva la concordia, che si è mani. 
festata nel chiedere una severa panizione dei liqui- 
datori. 

= Fappet-diessette Briand devo condurre a buon 
fine senza ingiusta precipitazione, come senza pe- 
ricolose debolezze, l'opera di riorganizzazione e di 
punizione. 

La Petite Républigne rileva che tutti i repubbli- 
cani sono d'accordo per attestare a Briand la loro 
riconoscenza per nou essersi lasciato sconvolgere 
dallo scandolo. 

La Repnbligue Francaise dice che la maggioranza 
non poteva condannare se stessa condannando le 
spogliazioni. 

1' Echo de Paris si domanda a quali misteriose 
promesse si debba il voltafaceia di Combes rispetto 
a Briand. 

L' Frlair crede che Barthon in 48 ore abbia com- 
messo dne errori e che non riuscirà mai a far di- 
mentienre la sna pietosa contraddizione. 

GRAN BRETTAGNA. 
Londra. 17 — (Comuni) Continna la 
del bilancio della Marina, che, come 
noto, presenta la spesa di un miliardo e quin- 
i milioni di franchi 
Mar Kenna (Primo Lord 
l'inerociatore offerto dalla 
tria farà parte della Marin: 
dell'impero, il quale pe ‘A l'equipaggio ne- 
cessario se la Nnova Zelanda non vi potrà prov- 
vedere. 

L'inerociatore offerto dall'Australia avrà inve 
personale australiano. al eni mantenimento prov- 
vederà l'Australia stessa. 

Lia seduta è indi tolta. 


bi 


4) 


disenssione 


di 


dell'A.) 
Nuova 7 
integrante 


dice che 
elanda alla 


(© Londra, 18. — Nel suo discorso alla Ca- 
‘ei Lordi il marchese di Lansdowne ha det- 
i recenti avvenimenti hanno dimostrato In 
sssità di nna seconda Camera, potente e capace. 
è di fare la scelta ira le modifica- 
le modificazioni rivoluziona- 


ne‘ 
La difficoltà 
ziovi riformatri 
rie. L'attuale Camera alta non mance nè di valo- 
re nè di buona volontà, e se le si infonde del san- 


gue nuovo essa può mantenere il suo nome e le 
suo tradizioni. 

L'oratore ritiene che la frazione ereditaria non 

deve ve soverchiata da una frazione di Lordi 
eletti © dice che gli uomini di Stato coloniali non 
si troverebbero nella Camera alta al loro posto. 
La Camera riformata dovrà godere della più 
grande indipendenza. La maggior parte dei suoi 
Membri dovrebbero essere scelti tra i pari eredi- 
tari: mn essendo incompatibile il principio elet- 
tivo col principio ereditario, la Corona dovrebbe 
nominare dei Pari a vita in numero tale da sta- 
bilire un certo equilibrio fra i partiti. 

Lord Lansdowne conelude che 1° opposizione è 
pronta a stndiare la questione della composizione 
della Camera ed è disposta, se è possibile, a mi- 
gliorarla. Poi, fatto questo, si potranno studiare 
fe relazioni tra le due Camere sd i mezzi per ri- 
solvere le difficoltà fra esse, poichè queste diffi- 
coltà non sembrano insolubili. 

Gli irlandesi contro i Lordi. 

(8 Londra, 18 — In un discorso pronun- 
ciato a Londra. Joln Redmond, /egder dei nazio- 
Malisti irlandesi, ha detto che egli © i snoi amici 
Vogliono impedire che la campagna relativa al 
diritto di veto da parte della Camera dei Lordi 
abortisca. 

‘Essi non intendono di prendere parte ad aleuna 
lotta, che sia illusoria ed esigono nn combatti- 
mento accanito contro la Camera alta. 

RUSSIA. 

(8) Pietroburgo, 18 — In seguito ad nn 
xiolento incidente provocato alla Duma da Puri- 
schevitch, dell'estrema destra, il quale durante la 
‘discussione del bilancio dell'Istruzione attaccò il 
frof. Milinkoft e gli studenti, costringendo Îl Pre- 
Iidente a sospendere la seduta, il Presidente Ka- 
Miakoft ha presentato le sue dimissioni. 

Gli studenti dell’Università di J'ietroburgo hau- 
n0 estratto a sorte uno di essi per sfidare Puri- 
scheviteh. 

@risi presidenziale alla Duma. 


le dimissioni da Presidente in ségnito nd una let- 
lera inviatagli dal Presidente del Consiglio, che 
accenna all'incidente avvenato nella seduta del 
17 corr. durante la quale nu gran numero di de- 
putati abbandonarono la sala nel momento in cui 
il Ministro della Pubblica Istrnzione saliva alla 
tribuna, 

I giornali affermano anche che le dimissioni del 
Presidente Komiakoft hauno per motivo generale 
l'attitudine non sempre benevola del Governo 
verso l'ufficio di Presidenza della Duma, e che il 
Governo vede iu questa assemblea una istituzione 
che solleva ostacoli al funzionamento del mecca- 
nismo dello Stato. 

Il Presidente del Consiglio smentisce queste al 
fermazioni in una Nota, nella quale dichiara non 
avere scritto assolutamente niente Komiakoff. e 
che è falso d'altra parte che il Governo non con- 
servi uva attidudine benevola verso l'ufficio di 
Presidenza della Duma e che pure l'opinione che 
sì attribuisce al Governo circa il compito della 
Duma è in flagrante contraddizione coi fatti. 

© (Sì Pietroburgo 18. La crisi parlamentare 
sarebbe risoluta con l'elezione del lender degli ot- 
tobristi Gutehof a presidente della Duma. 

© (S' Pietroburgo, 18. Il Senato ha re- 
spinto l'appello interposto da $ persone 
erano state condannate all’esilio in Sibe 
a sei mesi di prigione per avere orzniz 
ciazioni rivoluzionarie nel 1907. 


AUSTRIA. 
© (S) Vienna, 18. (Camera dei Deputati) 
Dopo approvati parecchi progetti di legge, sì so- 
spendono i lavori per le vacanze di Pasqua, 
GIAPPONE. 
G Tokio, 18. (Camera dei Deputati) — Viene 


fintano ai Giapponesi 


îl diritto di proprietà nei 
loro territori. 


e 
S. U. d'America e Giappone. 

€) Londra, 18. — Si la da Washington che 
l'ambasciatore del Giappone dichiara priva di fon- 
damento la voce che il Giappone abbia proposto 
agli Stati Uniti un accordo relativamente alle que 
stioni dell'Estremo Oriente. 

Una nota dell fa Reuter.a questo propo- 
ito rileva l'improbabilità di una tale proposta la 

ale sarebbe contraria alla linea di condotta po- 
litiea che il Giappone ha frequentemente affermato 
di voler seguire. 


(Questa smentita dell'amb. giapponese si riferi- 
sce ad un dispaccio da Washington al World di 
New-York, secondo eni il Giappone avrebbe in- 
viato all'Ambasciata degli Stati Uniti proposte da 
sottoporsi al Governo americano, nelle quali si 
considererebbe l' eventualità di nn accordo fra i 
due paesi per assienrarsi nn predominio comune 
nell'Estremo Oriente e per mantenere nello stesso 
tempo il principio della porta aperta con un re- 
gime di uguaglianza commerciale per tutte le na- 
zioni). 


—aeErz; 
onsiglio della previdenza 


Il Consiglio della previdenza e delle a 
nî sociali, proseguendo i suoi lavor 
sulle seguenti domande: 

1° Approvazioni di modificazioni allo statuto 
deila Società di previdenza tra gli ufficiali del 
R. Esercito e della R. Marina, con sede in Roma: 

2° Approvazione della Cassa di previdenza per 
11 personale della Società anonima esercente la 
strada ferrata centrale © Te tramivis Tel CARaVeRE, 
con sede in Torino; 

3° Approvazioni 
mento del fondo 
lotto: 

4° Approvazione di tabelle delle annualità vi- 
talizie è temporanee per le Ferrovie dello Stato 
Approvazione di modificazioni allo £ 
Cassa sovvenzioni per impiegati e supe; 
ivili dello Stato non aventi diritto 


disensso 


di modificazioni al regola- 
previdenza dei ricevitori dol 


dell 
di impiegati 


a pensione. 

Sul primo argomento riferì il cav. Falciani, 
sostituzione del relatore commi. Bess 
tre successivi il comm. Rainaldi e sull'ultimo 
comm. Paretti. 

Il Consiglio espresse parere favorevole alla do- 
manda a condizione che vengano accolti alenni 
emendamenti. A. proposito dell'ultimo argomento 
Îl Consiglio, rilevando che la Cassa di sovvenzioni 
per l'insuîticenza dei mezzi a sna disposizione, può 
erogare snssidi solo in pochissimi casi ed in esi- 
gua misura, e considerando altresì che sono uu- 
merosi i casi pietosi pei quali sarebbe necessario 
provvedere, espresse il voto che vengano fatt 
Studi dallo Stato, perchè sì possa sopperire a tali 
casì in maggior numero ed in misura più con- 
grua. 

Il Consiglio dopo aver approvato, con alcuni 
emendamenti, alenne modificazioni allo statuto 
della Società di previdenza fra ecclesiastici, con 
sede in Torino, sulle quali riferì il cav. Falciani, 
ha iniziato l'esame delle domande presentate du 
Società tontinarie o di ripartizione. 

Si è impegnata una viva discussione nella qua» 
le il Consiglio ha deplorato i danni derivanti dal- 
la propazanda fatta da alcune istituzioni già au- 
torizzate con promessa di fallaci vantaggi e ha con- 
statato come vada ammentando il numero di si- 
mili Società che, riconducendo il pubblico a for- 
mme primitive, ormai condannate dalla scienza, lo 
allontanano dal vero spirito di previdenza, 

In segnito a questa disc ed appoggian- 
dosi alle idee esposte da S. E. il Ministro Luz- 
zatti nella seduta inaugurale, il Consiglio ha de- 
liberato di nominare nel suo seno una Commis- 
sione con l'incarico di studiare e proporre modi- 
ficazioni alla legge 26 gennaio 1902, per porre 
un argine ai gravi inconvenienti lamentati. 

Il Consiglio è passato poi all'esame della do- 
manda di antorizzazione presentata dalla Società 
< Mutua € Îa > testè costituitasi in 
Napoli. per' ottenere l'autorizzazione in base alli 
predetta legge. ed avendo rilevato alenni difetti 
nel suo statuto si è ris 
same l'ordinamento della Società e di dare. il suo 
parere quando la Società avrà provveduto a cor- 
reggere questi difetti. 

COSE DI SPAGNA 
(8) Parigi, 18 — Intervistato dal corrispon- 


tà verso i conservatori, che sono monarchi 
me sono monarchici gli attnali Ministri. 

ai repubblicani sarebbe disonoraute per esi 
domandare e per il Ministero di concedere l'ap- 


la movarchia. 
Ha soggiunto che formule! 


che fn 0 sarà democratico impenitente. 
Canalajas ha poi dichiarato che il Ministro di 
le finauze studia la questione dei trattati di com- 
mercio. 
11 Ministero si propone di risolvere la questio- 


la questione dell'aumento deile esportazioni vi- 


cole. 
RIST ordine alla questione religiosa, la dichiara- 


to che bisogna liberare la Spagna dal. vlericali- 


fna vita europea. IL partito liberale intende trat- 
tare col Vaticano e riorganizzare la proprietà ec- 


(© Pietroburgo, 18. I giornali, parlan 


sauche la voce relativa ai fili di 


‘ova poi 
Keri seduta è tolta, 


3 070 saranno emesso a 99,50. 


lana e di canapa © la 


do della erisi scoppiata in «eguito alle questioni 
sorte alla Duma, affermano che Komiacof: ha dato 


"E Congregazioni sarauno sottoposte & 
| di persecuzioni, ma di libertà e di uguaglianza, 


approvato un 8il/ che nega il diritto di acquistare | 
terreni nel Giappone agli stranieri, i cni Stati ri- 


rvato di riprendere in e- 


dente del Paris Jonrnal a Madrid, il Presidente 
del Consiglio Caualejas ha dichiarato che nella 
campagna elettorale non dimostrerà alcuna ostili- 


Quanto 
di 


poggio del Governo, per una propaganda contro 


il sno programma 
in senso monarchico senza dimenticare nn istante 


ne agraria, la crisi industriale della Catalogna e 


Smo, perchè il popolo spagnnolo eomiuci a vivere 


clesiastica su basi più razionali e più umanitarie. 
leggi 
chie non sarauno nè di eccezione nè di favoro uè 


Chiedere che 1 monaci siano espnlsi in nome 
della libertà è ridicolo, Il Governo desidera la 
pace e la concordia. 


Nella Tripolitania. 


(S) Bengasi, 16 — In seguito alle istrazioni 
giunte da Costantinopoli l'ufficio catastale di Ben 
gasi ha iniziato la voltura degli immobili acqui- 


stati da privati o da direttori di banche conside- 
rati in tal caso come privati. 

Con ciò l'annosa questione del trapasso del ter 
reni acquistati da italiani può dirsi felicemente 
avviata verso nna soddisfacente soluzione, 


Il Banco di Roma a Bengasi. 


(8) Bengasi, 16 — In occasione del ricono 
seimento ufficiale, ottenuto dopo lunghe trattative, 
| del Bauco di Rome, questo ha offerto ieri un ban 
| .ehetto nei giardîni «li Guarsoià, eni intervennero 
il Governatore i altri funzionari ottomani, il 
| console italiano membri della colonia italiana, 

Fu brindato allu prosperità del Banco ed alla 
salute del He e del 


La questione era lunga ed intricata. 
Ragioni politiche più o meno palesi avevano 

finora consigliato i governanti ottomani a non 

far ritrovare al Banco di Roma il filo d'Arian 


na per uscire dal labirinto del diritto civile 
turco. Secondo quest’ultimo, la capacità diac- 
| quistare pi tà immobiliari non è riservata 


che alle persone fisiche e non alle persone giu- 
ridiche come un'‘Banco. Si era ereduto di su- 
perare le difficoltà facendo acquistare le pro» 
| prietà immobiliarin al sig. Pacelli (che è il di 

rettore generale del Banco) ma i funzionari tri- 
polini si riparavano sempre più dietro i sacri 
canoni del diritto turco. 

Finalmente, dopo molto discutere, il Gover- 
no italiano è riuscito ad ottenere che il Go- 
verno ottomano desse alle autorità finanziarie 
di Tripoli l'ordine di riconoscere al signor Pa- 
celli la capacità di acquistare. 

Il risultato, per chi conosce le complicazioni 

e le diffidenze politiche tripoline, 


altà di propositi con la quale il Governo di 


Roma incoraggia l'attività italiana in Tripo= 
litania. 


Banche e Società 


Società Molini e Pastificio Pantanella. 
Capitale versato L. 10 milioni. 
Stabilimenti : 

ROMA za dei Cerchi, fuori Porta Maggiore, fuori 

Porta del Popolo, 

NAPOLI: San Giovanni a Teduecio, 
GHIARAVALLE (Marche) — CAMERATA PICENA. 

leri ebbe Inogo in Roma l'assemblea generale 
ordinaria; presiedeva il prof. ing. Suldini ed assi» 
sterano tntii i membri del Consiglio. 

Dopo le consuete formalità legali per ministero 
del not. «av. Serafini, fn data lettura della segnenze 
Relazione sui risultati della gestione 190! 


Signori Azionisti, 

Le cifre dei conti al 31 dicembre 1909 vi di- 

‘ono certamente che la nostra Azienda percorre 
sua via con passo sicuro: epperò noi dobbiamo 

solo aggiungere che speriamo per l'avvenire ri- 

cora migliori. 

si chiude con un utile netto di lire 

181,16, che vi proponiamo di ripartire, a nor= 


dell'Art. 27 dello Statnto sociale, nel modo 
seguenti 

10 per cento alla Ri: L. 69,658,14 
10 per cento al Consi imm 

5 per cento n disposiz.del Consiglio » 

75 per cento agli Azionisti 


di cul 

da distribuirsi in ragione di L. 6,50 
per Azione 

a nuovo 


522,486,11 


Totale come sonra 
Roma, 18 marzo 1910. 

Il Consiglio d'Amministrazi 

Fece segnito la lettura del Rapporto dei Sindaci, 


dul quale riassumiamo le cifre comparative delle 
principali partito alla fine 1908 e 1909. 


Monti grano e prodotti 1908 L. 
1a. Id. » 


196,855,74 
6,711,094,52 


1,514,238,78 


Con un anmento di L 


1909 
3,035,844,80 
705,697,88 


Effetti a pagare al 31 die. 1908 L. 


1,375,000,00 
012,624,20 


Ia. Id. 1909» 


Aumento nel 1909 L, 1,637,624,20 
Spese generali e di ammin. L. 56842890 
» di lavor. ind. »  989,577,68 

» iuteressi e perdite cred. « ,913,85 

» deperimenti » 87841 
Totale L. 20,398,20 

Rondita @ profitti 1908 L. 2,957,771,79 
Id. Id. 1909 » 2,414,091,62 


Anmento nel 1909 L. —56,319,83 
Risultato finale. Eccolo în due cifr 
Attivo L. 15,626,887,87 
Passivo 


Eccedenza attiva L. 69 

La quale cifra, togliendo i prelevamenti statu- 

tari, consente il riparto di L. 6,50 per ciascuna 
azione. 


La disenssione sì è limitata ad alenne brevi rac 
comandazioni, cui rispose con molta precisione e 
eoncisione l'ing. prof. Saldini. nn presidente di 
1° classe e con nn plauso, al Consiglio e al diret. 
tore generale ing. Taccarino. 

Plauso meritato, giacchè l’azienda ha ripreso da 
qualche anno il passo normale e procede bene. 

La votazione per il rinnovo anunale delle carl. 
voti unanimi 
dei Consiglieri uscenti e. del. Collegio Sindacale, 
siechè l'Amministrazione pel 1910 rimane gompo- 


- | sta così: 


Presidente: prof. iug. Cesare Saldimiz 
comm. Giulîo Sterbini; 
: comm. Luigi Tosi: 
Pacelli Ernesto; 
comm. Tommaso Bertarelli, 
comm. Romolo Tittoni : 
comm. Giacomo Castelbolognesi 
comm. Enrico Jscomoni; 
sig. Tommaso Lavezzari; 
cav. Ginseppe Parisi; —_ 
Sindaci supplenti: comm. Nino Pettinatiz 
prof. Piero .Cantalupi. 
Direttore generale 
+ dav. iligeghere Automiio Accarini. 


Sindaci effettivi 


. del 18 contiene: 

Lagge per la convalidazione dei Regi Decretl 

x la proroga e l’esscnzione degli accordi prov- 
Fisori di commercio e di naviga. è per Ia con° 
Tirzione per l'acquisto © il possesso dei beni mo- 
bili cd immobili còm l'Ansfria-Un3heria. 

i. che modiffca l'art 6 del regol. riflettente 
l'organico del personalo insegnante ed amministra» 
tivo dell'Istituto orientale di Napoli. 

7? D. che nomina il comm. Achille De Giorgio 
membro della Commiss. per la compilaz. del regol. 
lella concessione degli impieghi civili ai sottnf- 
fictali dell'esercito e della marina. 

to I). risuardante la restituzione della imposta 
sul gincosio contenuto nella mostarda esportata. 

Rel e RR. DD. per lo scioglimento dei Consl- 
gli com. di Mortara (Pavia) e Fresagrandinaria 
(Chieti 

Concessione di « avequatnr ». 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
degli Esteri © della Gnerra. 


Marina — Sono state accettate le dimis- 
sioni del cap. del genio navale Dall'Armi G.B. 
Sono promossi capitani del genio navale: An- 
dolcetti Flavio, Pinmatti Claudio e Pittoni Romolo. 
È contromandato l'imbarco sul pir. « Plata > 
et cap. medico Sabbadini Serse. 
deh ten, medico dimissionario Stefanelli Ma- 
nella riserva navale. 
issioni del ten. medico Del 
seritto nella riserva 


Il già ten. 


rio è inseritto 


Dalie Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


ui). La lotta eiettorale 
Collegio comincia ad en- 


Torino {B 
politica nel nostro IV 
trare nello stato nento. 

Già i vari circoli cittadini liberali sì sono pro- 
della candidatara dell'ex on. 
candidatura ora divenuta uf- 


nunciati in favore 
avv. Felice Paniò. 
ficiale. 

Nel campo socialista sono molti i malumori per 
la candidatura Todeschini. Si ritiene sicura la vit- 
toria del candidato liberale. 

Per il 16 aprile è fissata l'inaugurazione del 
Congresso maz. di locomozione aerea che sarà quì 
tenuto in occasione dell'inangurazione della VII* 
ne internazionale di automobili. 
Saranno trattati temi di indole tecnica, sportiva e 
Genova, 18 — La notte acorsa, nella cen- 
tvalissima via Garibaldi, proprio di fronte al Mu 
nicipio, iguoti ladri, penetrati mediante scasso nel 
negozio di stoffe Caffiarini, ne asportarono nerce 
per un valore di 25,000 lire. 

Q:Sì Genova, 18. Stasera, alle 21, è morto 
Gincinto Bettòlo, fratello dell’onor. Ministro della 
Marina. 

(ll signor Giacinto Bettòlo trovavasi infermo 
gravemente da alcune settimane, tanto che l'ono: 
Ministro si era recato negli scorsi giorni apposita 
mente a Genova per dare l'estremo saluto alf 

lasciarano 


Io, le cni condizioni di salute non 
i adito ad alcuna speranza. 

Bettòlo porgiamo le nostre più 
anze N. d. DI) 


Italia Centrale. 


Firenze, iS — Questa sera il tappezziere ( 
li anni 37, mentre nelle officine 
in Porta al Prato sorvegliava l’arrivo 
ripararsi, è stato spinto da una 
na colonna, riportando la frat- 
a delle ossa del torace 
pirato prima di giungere all'ospedale. 
1 ten. colonnello Ademollo, del 28° fanteria, 
la della « Pro Cultura » Ja tenuto una 
a sul tema La difesa del Cadore nel 
lustrando con belle protezioni i paesaggi 
dei luoghi ove si svolsero i tombattimenti. 

Fn applaudito calorosamente 

Reggio Emilia, 18 — Si la Rubiera che 

, sullo stradale di Villa Fontana, 

noto commerciante Gemignani Edgardo fu ag- 

o da quattro malandrini mascherati, che, 

iandolo di morte, ln depredarono del por- 
tafoglio contenente L. 3000. 

Dell'andave aggressione fu sporta dennneia al- 
l'autorità. 

Jesi, 18 (ore 17,30) — Domenica prossima con- 
verranno nella città nostra gl'inseguauti delle 
senole pareggiate dell'Emilia e dell'Umbria per 
discutere il seguente erdine del giorno 

La scuola pareggiata 
Proposta di nn'azione 
insegnanti. 

Interverranno l'on. Bocconi ed altri nomini po- 
litici. 

O Bologna, 18. ore 24 
Franchi Gaetano, di anni 34 
assenza dei famigliari, si gettava de una 
al 4° piano della sua abitazione, 
vere sul colpo. La causa si 

accesso di pazzi 
Domani avrà Inogo l'inaugurazione del VI 
resso nazionale « Trento @ Trieste ». 
Municipio prepara ai congressisti festose ac- 
coglienze. 


sentite condogi 


concorde fra enti e 


Stamane 
approfi 


l'orefice 
ndo della 

nestra 
rimanendo cada» 
tribuisce ad un im- 
provviso 


Con; 
n 


Italia Meridionale 

Taranto, iS. (Au 

sta del nostro Sottoprefe 
Tin cn 


— In segnito a propo- 
to la Cemmissione prov. 
ato x domicilio contto parecchi pregin- 
ati. i quali venero tradotti alle carceri gindi- 
riariv in attesa delle disposizioni per 
delle colonie alle quali 
Foggia, 1S. 
in conti 
ragnzzi 


1 assegno 
vranno essere destinati. 
La scorsa notte a Deloredo, 
Lavanghi, 5° incendiò un pagliaio. Due 
che dormivano nell interno abbruciarono 


miseramente. Stamane furono trovati i cadaveri 
rbonizzati. 


Bari, 18 — A Cisternino ignoti malfattori sì 
introdussero la notte scorsa nella casa del prete 
Quirino. Dopo averlo imbavagliato, gli legarono 
mani è piedi € gli empirono la bocca di farina. 

Quindi, indisturbati. svaligiarono la cass. Il po 
vero sacerdote fu trovato stamane più morto che 


Sira. 
Nelle Isole 
Girgenti, 18 — (4. G.) - La Giunta com 
nominò un Comitato ordinatore delle feste che a- 
vranno luogo in Girgenti nel prossimo maggi 
per la ricorrenza del cinquantenacio della rivo- 
Fazione vi unificazione Gel Regno dalia. 

d iniziativa di questo Sindaco e coll’inter- 
vento del Prefetto, cav. Rebneci, si sono riuniti 
ieri, nella sala del Consiglio com., tutti i Sindaci 
della Provincia per cn accordo circa Viutervento 
flo fusto Giaguazionario ché si calobreramzo n 
Salerno nel protizio maggio cd % Noia pel 1918 

Siino Gonne 


Movimento ferroviario nei porti, 


carbone 

Porto giorno carri commercio ferrovie 

= aa = È: 
Genova marzo 1308 562 107 
Venezia | » “9 207 si 
Savons = 0» 308 228 1 
Livorno =» 270 99 6 
Spesia » 117 58 88 

Servizio radiotelegrafico. 

Tì Ministero comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tuiti a 
fici telegrafici del SALGO Id Son sioni 
che saranno in comunicazio: * 
t0-indicate stazioni: i a 

« Verona » con Ponza. 

< Barbarossa » con Capo Sperone. 

< Laura > con Santa Maria di Lenca, San Ca- 
taldo e Viesti. 


— _—_—r—P—@ 


Lo stato delle campagne. 

Ecco il pilogo delle notizie agrarie de) Ò 
mia decade di marzo: an 

Questa decade trascorse con cielo prevalente 
mente sereno, © del tempo bello.si approfittò peri 
proseguire alacremente i lavori campestri propri 


le semine primaverili. 

La poco quasi di pioggia giovò alle terre 
del Veneto ed a quelle di Toscana, dove la sover- 
chia umidità delle decadi passato aveva ritardato 
{ lavori campestri ed aveva arrecato qualche dan- 
no alla vegetazione. 

‘Alenni geli hauno danneggiato nn poco nelle 
Puglie i mandorli gì: riti. Le altre onliture ve- 
geiano tutte în ottime condizioni nelle Regioni del 
Sud ed in Sicilia. 

Il framento è generalmente promettente: i pa- 
scoli e gli erbai sono nbertosi. Continua la bella 
fioritura degli alberi da frutta; la vite mostra giù 
le sue gemme. 


Scienze e Lettere 


La pellagra în Inghilterra. 
Londra, 18. — Il 7imes dice ch Commis» 
slone incaricata di procedere agli studi sulla pel- 
lagra ha deliberato di inviare immediatamente in 
Itslia il dottor Sambon, accompagnato dai signori 
Baldini ed Amornso, per iniziarvi gli studi sulla 
malattia. 


RASSEGNA DRAMMATICA 


“ORIONE ,, di Ercole Lui 
all'Argentina. 

Opera letteraria veramente notevole questa del 
Morselli : opera di erndito e di serittore. 

Di erudito nella magnifica e genialo riprodu- 
zione del mondo mitologico elléno, non nella sua 
apparenza esteriore solamente fina anche nella stessa 
sua mentalità, quale attraverso gli scrittori e gli 
antichi monumenti ci è stato tramandato. 

Di scrittore, vario e ricco, per la forma nobi- 
lissima ed efficace, doviziosamente gemmata di 
chiaro-senti, di immagini felici, pel dialogo se 
revole, vivace, arguto, ma pursempre elevato, 
come all'argomento si conviene. 

Tali pregi. non piecoli nè scarsi, raccomandano 
dunque subito il lavoro di questo antore, che gio- 
vane d'anni, ma nodrito di solida cultura e di pro- 
fondi studi è sceso nell’arringo teatrale, portan- 
dovi originalità di vedute e di concezione. 

Tuttavia, a mio credere, nell’ Orione più incon- 
dizionata e più grande deve essere l'ammirazione 
per il dotto e per il letterato, che per il dram- 
maturgo: 0 meglio, opera del primo non pro 
sta il fianco a critica, può e deve invece rilevarsi 
più di un difetto in quella del secondo. 

Il pubblico elettissimo. che ha tenuto iersera a 
battesimo all'Argentina Ja nuovissima tragicom- 
media, nn po’ diffidente dapprima, si è lasciato a 
mano a mano trasportare e vincere dalle 
e letterarie bellezze del lavoro che ascoltava e all 
fine dell'ultimo atto il successo è stato caloroso, 
pieno, indiscutibile. 

Ma io temo, pure 


igi Morselli 


augurandomi di ingannarmi, 
che Orione non possa avere lunga. vita in teatro. 

Nl Morselli ha recato in scena alcune avventure 
dell'eroe di Beozia, scegliendo fra le varie tradi- 
zioni quelle che gli han sembrato meglio prestarsi 
alla sua concezione tragi-comica. 

E' noto il mito. Il vecchio oste Hyrieo bramava 

un figlio, ma senza ricorrere all'aiuto di 
. Giove, Merenrio e Nettuno, per di- 
la loro gratitudine al vecchio oste, che 
bene li aveva ospitati ed aveva lor mesciuto il 
miglior vino di Leozia, riempirono nw'otre della 
loro urina, ed imposero ad Hyrieo di metterlo en- 
tro una buca fatta nella terra. La terra rimase 
incinta, e da questo strano connubio nacque Orio» 
ne, il tipo dell'eroe violento e brutale, incapace 
di qualsiasi elevata idea, che non sia la forza, il 
terribile rapitore di donne, il bevitore insaziabile. 
fa uccidere Orione da 
aveva attentato al pudore di lei: 
move Motu et integrae 
Tentator Orion Danze, 

Virginea domitus sagitta... 

Il Morselli segue inuveco l’altra tradizione — 
che è forse più poetica ed ha maggior contenuto 
morale, dato il carattere dell'eroe — Orione, avendo 
sfidato la madre Terra a partorire un mostro di 
di lui più forte. essa. indignata. lo fece morire 
pel morso di un piceolo serrpione, 

Nel primo atto Hyrico attende invano il ritor. 
no dell'eroico figlio e si consulta con il saggio 
Matusio, allorehè Orione ritorna, rednee ‘dalle sue 
avventure di Chio. 

Quivi egli avera voluto Merope, figlia del Re 
Oenopion. nato di Dionisio ed Ariadne. Ma Me- 
rope avendolo rifiutato egli trae della famiglia di 
lei atroce vendetta, possedendo dinanzi al Re in 
ceppi, la moglie di Ini, Helice. 

Nel secondo atto Merope, avendo assistito alla 
bratale scena fra la madre ed Orione, si innamo- 
ra di lui, ed accompagnata dalla fida Nutrice, va 
in Beozia alla ricerca dell'eroe. 

Qui la raggiunge anche Oenopion, col suo se- 
guito, dalla moglie mandato esso puro alla ricer 
ca dell’indimenticabile eroe. 

Al terzo atto, infine, montre sì celebrano lo noz- 
ze © Orione sfida la mudre terra, questa manda 
contro di Ini nn piecolo seorpione, che lo necide. 

Dalla brevissima narrazione del fatto, che pre 
cede, emerge il difetto fondamentale dell’opera 
drammatica: e cioè la mancanza del dramma stesso. 

Al 1° qsto Hyrieo narra la nascita di Orione, ed 
Orione le sue avventure di Chio. 

Al 2° utto l’azione non fa neppure un passo, ed 
apprendiamo con maggiori particolari le avventure 
di Orione in Chio. 

Ed al 3° atto infine nulla avviene all'infuori 
della breve scena finale deila morte di Orione. 

Per un pubblico colto, che ben conosca il mito 
di Oriore, é troppo poco: la narraziane mitologica 
non è sufficiente ad interessare. 

Per un pubblico meno colto, i deliziosi partico. 
lari di forma, di scena e di satira sono irrimedia- 
bilmente persi, nè pnò dai diversi e spezzati rac- 

nti, balzar fuori chiara e netta la favo] 


Non può a meno tuttavia di ammirarsi grande 
mente, oltre la bellezza del quadro scenico e del- 
l’ambiente nel loro insieme, la aeutezza e l’oppor- 
tunità della satira, la magnificenza della forma, e 


vari squarei di alta eloquenza e di intimo conte- 
nuto poetico. 


TEATRI ed ARTE 


Monte Carlo, 16. — /F. de Momagel). AI toa. 
tro di Moute Carlo, il Gunsbonmg ha fatto r 
presentare ieri per la prima volta Fedora di Gior- 
dano, che ottenue un immenso successo, 

L'interpretazione non poteva essere più perfet= 
ta. La sig.na Chenal, che mise in rilievo con arte 
sublime la figura di Fedora Romanzow, venne ae 
clamata, Il tenore Smirnoff rappresentò il perso= 
maggio di Loris Ipanov in modo perfetto : Titta 
Ruffo nella parte di De Siriex riportò un nuovo 
trionfo : la signorina Spennert interpretò la par- 
te di Olga Sukarev con distinzione di stile e con 
voce deliziosa, ed il Marvini seppe aggiungere un 
prestigio particolare al personaggio di Grech. 

L'orchestra era diretta splendidamente dal mae- 
stro Pomò. 


Un dramma di L. Barzini a Milano 


© (8) Milano, 18, ore 24. L'annuncio che 
Luigi Barzini tentava la scena di prosa aveva de- 
stato enorme enriosità. 

Stasera al Manzoni, stipato di un pubblico ele. 
gantissimo, ebbe Inogo la prima rappresentazione 
del Per acer visto, col quale appunto il Barzini ha 
iniziato la sua carriera di antore teatrale. 

Giova notare però che il Barzini aveva già di- 
chiarato di non annettere grande importanza a 
questo suo primo esperimento. 

Troppo lungo sarebbe il riassumere l'argomento. 

Trattasi iu sostanza della orribile condizione 

‘animo di due amanti, i quali, avendo visto da 
rina finestra compiersi un delitto in una casa. dt 
fronte, si trovano al bivio o di scoprire, rivelan- 
do il nome dell'assassino, la propria colpa di adul- 
torio, o di lasciar condannare nn innocente. 

Come si vede, l'argomento si addirebbe di pieno 
diritto al teatro del Gran Guigno! e forse il Bar- 
ziui ebbe torto di lanciare ii sno Invero sopra il 
più aristocratico ed esigente nostro teatro di prosa. 


rem 


= 
‘esito non fu lieto, benchè il lavoro non man- 
chi di scene magistralmente condotte. 

Il pubblico, rimasto silenzioso, come in preda 
nd una delusione, dopo il primo atto, si divise, 
‘dopo il secondo, per così dire, in due partiti: quel 
lo dei planditori € quello dei fischiatori. Dopo il 
terzo silenzio giaci 

L'essenzione fn ottima da parte della Melato e 
del Giovannini. 


« (_— ___——...». #.F—wwy-il 
Consiglio Comunale 


Seduta del 18 marzo — Pres Nathan. 

La seduta è aperta alle 21,30. 

Lo sciopero dei tramvieri. 

Si svolgono le varie interrogazioni intorno allo 
scivpero dei tramvieri. 

Nathan. Risponderà subito alle interrogazioni 
presentate nell'ultima seduta su tale argomento. 

Purtroppo — dice — la cittadinanza deve as- 
soggottarsi ad un grave disagio per l'interruzione 
del servizio. Comunque, darà ragione dell’ opera 
sun. Nella seorsa seduta ricordò come l’Amm. Mun. 
avrebbe osservata una nentralità armata, Ora è 
bene che il Consiglio sappia di quali armi pnò 
disporre il Comune per rispondere a questo scopo. 

itolati determinano che salvo casi di 
forza maggiore VAmm. Mun. possa applicare multe 
per la interruzione del servizio e in caso di pro- 
trazione della sospensione oltre i tre giorni assu- 
mere assa stessa il servizio. 

Quest'arma però era finora spuntata perchè il 
Prefetto aveva impedito il servizio ridotto per ra- 
gioni di ordine pabblico. Il divieto però è stato 
oramai rimosso: e quindi rimane alla Società l'ob» 
bligo di attuare l’intero servizio. 

Nostro desiderio, diviso del resto da molti con- 
sigiieri e dai rappresentanti della città era che il 
dissidio si potesse risolvere coll’arbitrato, anzichè 
con il mezzo violento dello sciopero. 

Ora nè l'una nè l’altra parte ha accettato che il 
conflitto, il quale ha nn carattere duplice econo- 
mico e disciplinare, potesse essere decimato con 
questo mezzo, sicchè il dissidio è tuttora acceso, 

Non crede opportuno entrare nel merito della 
due questioni e di vagliare fino a qual punto siano 
giustificabile la domanda ed il rifiuto. 

Compito nostro è quello di tntelare gli interessi 
della cittadinanz 

Si è detto che tutto questo non carebbe successo 
‘se nello trattative promosse dalla Società fosae in- 
tervennto il Comune, accedendo alle proposte fat- 
te. Ora è bene si sappia che la Società domandara 
al Comune quanto a lei era appunto necessario 
per soddisfare alle domande del personal 

Nol non avremmo potuto aderire a tale 
sta che costituiva un } coloso 

Del resto la Società în vo dell'aboli- 
zione del serviziodegli omnibus chiedeva alenni rac- 
cordi tranviavi sui quali pretendeva di pagare il 
2 010 in e del per cento. 

Noi dicemmo di essere pronti ad entrare in 
trattative, ma le subordinavamo alla pregindiziale 
della perequazione delle tariffe. 

le trattative andarono a monte 
@ forse a ciò ri deve la pressione del personale, 
perchè il Comune venisse ad accordi con la So- 
cietà. 

lo non voglio entrare ne; affari della Società. 
Noto soltanto che non è poi esatto che essa nulla 
possa concedere perchè i suoi utili siano assotti- 
gliati al punto da endere in perdita, perchè le 
azioni di fronte al loro valore nominale dauno 
un utile del 10 010 di fronte al valore di borsa 
del 5 070. 

In ogni modo noi amo fatto tutto quello che 
era nostro dovere, disposti sempre ad acc 
quei consigli che potesse darci 

Quanto all'interrogazione Della Seta sull'inter 
vento delle guardie municipali a tutela del ser- 
vizio ridotto osserra che ciò si rese necessi 
tutelare la ttadinanza, visto ci 
pubblica sicurezza dichiarava di 
sufficiente per ciò... 

Paglierini, Della Seta, Vercelloni e Sab- 
batini rumoreggiano protestand 

Torlonia. Hai ragione Meglio a- 
vrebbero fatio a guardare l'opera dei vetturini 
che ne hanno tanto bisogno. (Risa ironiche). 

Nathan conelude dicendo ‘elio, senza entrare 
nelle ragioni del conflitto, si ‘angnra che, se non 
altro, più che sulla base del diritto, sì possa que- 
sto risolvere suila base di opportuni tempera- 
menti. 

Della Seta dice brevi parole ni 
alla sua i azione {Ilarità). come nel 

ieri dovesse spiegare la por- 
| tata della frase del Sindaco « nentralità armata », 
una frase famosa per 24 ore, come spesso accade 
di averne al nostro Sindavo. Questa stessa frase 
era stata pronunziata in nu'adnnanza del partito 
dall'assessore Montemartini, nel senso di neutra- 
lità fra i belligeranti con tutti quei ‘or 
contratti potevano dare a difesa dei diritti della 
cittadinanza. 

Ora, di fronte a questo criterio, egli ha veduto 
con sgomento Te guardie municipali sulle vetture 
tramviarie, che a Ìni sembra rappresentino na 
giuoco malizioso. Si dice che se il Con non 
può intervenire nel conflitto fra Società e tram- 
| vieri, deve intervenire fra Nocietà 

Egli non accetta il terreno della relatività. Non. 
possiamo accettarlo noi del gruppo socialista, e, 
se così dovesse essere, dovremmo imporre le di- 
missioni ai nostri rappresentanti nellu_ Giunta. 
(Rumori). Con tale iterio il Comune 

intervenire negli scioperi dei pavattieri 
generalizzando un intervento clio non 
mimettere, 

Torlonia. | tram 
Roma 500.000... 

Della Seta. Voi con le 
leste mettere in mora la Soci 
servizio, 

E’ un pretesto escogitato dal Prefetto — pur- 
troppo applaudito nel comizio — che ginoca a 
partita doppia, cercando di tronearo le forze de- 
mocratiche. Voi metteste ln vostra nenivalità in 
un dito di carabiniere. SI augura che i tramvieri 
possano vincere fra î due fuochi in cui si trova» 
no. La battaglia è difficile e quindi invita il Sin- 
daco a mantenersi nel conflitto nella più lucida 
neutralità. (I tranrvieri applandono f. amente). 

Sabbatini. Domanda da parte dell'Amm. un 
energico intervento. Riconosce però che i capito- 
lati sono cavillosi, come disse nell'adunanza del 
gruppo l'assessore Moutemartini, e che quindi € 
poco da fare in proposito. 

Gli azionisti della Società fanno affari d'oro, 
mentre i tramvieri non possono vivere con le loro 
3 lire. L'istorvento delle guardio municipali pone 
il Comune in una falsa posizione. Esso cadde in 
un tranello tesogli dal Prefetto. 

Si augura che domani il Sindaco voglia toglie 
re le gnardio, trattandosi di tutelare gli interes- 
si di 2500 persone che hanno diritto alla vita. (I 
tramvieri applandono). 

Susi. Si è disensso di neutralità e di intervento : 
ma dove deve giungere la prima? Dove il secon- 
do? Qui ei troviamo innanzi ad un conflitto in nn 
servizio pubblico: ma purtroppo l'assess. muni 
mise il visto ad un contratto di lavoro che leg: 
va — pare impossibile — i tramrieri fino al 1920, 
per due generazioni! (Risa), {o giù dimostrai come 
il Comune dovesse affrontare In municipalizzazio» 
ne completa quando si trattò degli ultimi proget- 
ti e delle ultime convenzioni. Non ha quindi nulla 
da rimproverarsi: deve soltanto domandare se il" 
Comune possa ammettere che nu servizio ridotto 
sin il servizio tranviario e se quindi il Municipio 
non debba mandare le guardie municipali a re- 
quisire i carrozzoni della Società per farli con- 
durre dagli scioperanti (Applausi). 

Podrecca nota che finchè il Municipio si tro» 
verà legato alla Società avremo sempre una sitna- 
ziane drammatica e tragica. Afferma che la So- 
cietà tenta nn ricatto al Comune. A Zurigo nessnn 
lavoratore percepisce meno di 5 lire. Ora Roma è 
la città dove la vettura chilometro raggiunge la 

| massima intensità. 
+ Tuvita quindi il Comune a mantenersi neutrale: 
ma ad aver presente che i partiti che oggi sobil- 
lano i tramvieri sono quegli stessi che hanno fatto 
le Convenzioni (Applausi). 

Musanti e Paglierini. Aggiungono altre rac- 
comandazioni nello stesso senso. 

Ii Montemartini. Per fatto personale, giustifica 


non aver forzi 


Paglierini. 


pondere... 


jeri sono 2500, i cittadini di 


die municipali vo- 
tà per compiere il 


l'intervento delle guardie municipali nell'interesso | 
della cittadinanza; dicendo che di elò risponderà 
al partito. 

Della Seta. No! Not. 

Montemartini. Risponde al cons. Susì osser. 
vando che la municipalizzazione non sarebbe oggi 
possibile. Si associa al Sindaco nel giustificare il 
rifiuto opposto alle proposte della Società, osser- 
vando come il Comune non debba intervenire per 
pagare gli aumenti di salario. 

Una voce dal fondo: E le 300,000 lire che vo 


indaco seampanella, e con questa interra- 
zione popolare l'interrogazione è esaurita. 


Le proposte. 

Si passa alla proposta 

Convenzione con le ferrovie dello Stato per per- 
muta di terreni © lavori diversi da esegnirsi in 
relazione all'allacciamento delle stazioni Traste- 
vere e Termini (2* delib.). 

Torlonia. Si compiace della proposta lamen- 
tando che il Consiglio riesca soltanto affollato 
quando si tratta di questioni che riflettono il per- 
sonale. 

E' approvata. 

Si approvano altresì le proposte : 

Concessione in enfiteusi alla signora Maria Anna 
Avenali di un lotto di terreno nella già Piazza 
d'Armi (2* delib.). 

Appalto per la confezione di vestiario pel basso 
personale della N. U, nella stagione estiva 191 

11 bilancio. 

Senza disenssione si approva tutta la parto del- 
lUscita del 1910. 

La seduta è sciolta a mezzanotte, 


Erano presenti 

Albano, Albini, Alliata, Amici, Armen!, Aureli, 
Ballori, Bentivegna, Berio, Bernardi, Bruchi, Ca- 
giati, Calderini, Cardarelli, Caretti, Carrara, Caruso, 
Chiappa, Danesi, Della Seta, Del Vitto, Gamond, 
Giuliani, Grandi, Gregoris, Gnadagnoli, Guizzardi, 
Luciani, Mazzolani, Montemartini, Moriggia, Mu- 
santi, Nathan, Orlando, Paglierini, Palomba, Pa- 
voni, Pietri, Podrecea Quartieroni, Rossi-Doria, 
Ruini, Sabbatini, Salvarezza, Sansoni, Sereni, Ster- 
lini, Susi, Testa, Tonelli, Torlonia, Trompeo, Vanni, 
Vercelloni, Villa, Zingone. 


== 


lino. Ricorda Îl comm. Carlet 
autorizzato il magg. Di Giorgio ad inv 
lud © Tetteile nel settembre, altri. vill 
tobre 

Carletti. Non ricorda : ammet 
dinato l'incendio di Daserta. 

Arr. Albano. E Di Giorgio in 

Varletti. No; 

Ater. Alano. Ricorda il comm. Carletti ; 
denunziato al Ministero, fra le colpe del n 
anche quella di non avere incendiato, x 
suoi ordini. Balad e Tetteile ? 

Finita la deposizione del comm. Cariey 
maggior DI Giorgio dichiara che si riser. Il 
lustrare e confutare con i doenmenti, pievi” 
con testimonianze, tutto lo affermazioni G 
letti 

Così vien tolta l'udienza e la nuora «ani 
molto importante perchè. n quanto si direva 
nell'aula del tribunale, il magg. Di Giorgio pel 
durrà talune disposizioni superiori e perfinc ur, 

spacci del Governatore, che sarebbero pieni 
in contrasto con talune affermazioni fatte alle 
dienza dall'ex Governatore. ® 
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Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
ABATO 19 Marzo 1910 — S. ( 


i so abi 
‘endiare a 
gi nello, 


te 8010 di avere gg, 


condi Daserta 


BOLLETTINO METEORICO =" 


Omervazioni del 18 Mar:o 1910 — alle om ij 
In Europ: 


CITA” |‘Temp.| Civio 


Pietrob. | 21 
Amburgo 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


=.i 


JAtene 


orrra' 


Drammi di terra e | di mare 


ES) Golèra a Pietroburgo 


© (S) Pietroburzo, 18. Sono stati consta- 
tati alcuni casi sospetti di colèra a Pietroburgo. 


SPORTS 


@oncorso ippico di San Remo. 

Ecco îl programma del Concorso ippico inter- 
nazionale che si svolgerà nei giorni 27, 28, 29 © 
30 corr. nell'Ippodromo di « Gold Links » ad Ar- 
ma di Taggia: 

Categoria I — Percorso-precisione, L. 8000 per 
cavalli e gentlemen di ogni pae: 

Categoria Il — Percorso-precisione L. 3000 per 
cavalli © gentlemen di ogni paese, eselusi i ca- 
valli che dal 1° genzaio abbiano guadagnato in 
un Concorso ippico, compreso l’attuale, almeno li. 
re 1000. 

Categoria III — Pereorso-precisione L. 2000, per 
cavalli e gentlemen di ogni paese, eselusi i ca- 
valli che dal 1° gennaio abbiano gnadagnato in 
nu Concorso ippico, compreso l’attuale, almeno li 
re 500. 

Cate. 


fa IV — Elevazione-precisione 1. 2000, 
per cavalli e gentlemen d'ogni paese. 

Le iscrizioni si ricevono alla Segreteria del Cou- 
corso ippico internazionale, Casino Municipale San 
Remo, e si chindono il 21 corr. alle 19 precise. 


Il tiro al piccione a Monte Carlo 
(Nastro servizio particolare) 
Monte Carlo, 17 — (Gindre) Al premio de 
Laghet (sa. ) concorsero 47 tiratori. 
1° il sig. Davies, îl quale, a 24 metri, uccise 
1% piccioni tirando 12 colpi 
2°e° diviso fra i signori Urozier e conte T. de 
Gramedo, i quali a metri 26 1}2 e tirando pure 
eiasenno 12 colpi, vecisero 11 piccioni. 
L'altra ponle fn vinta dai signori Bignon e Ro- 
berts. 
Oggi 17 a ore 1 pomeridiane premio dei Bluets 
(handicap par rendement de piceme. 
Le corse in Inghilterra 
Liverpool. 18, E' stato corso oggi il erande 
< steeple chase » al quale lianno preso parte 25 
cavalli. 
Sono giunti: 1. Yongissown - 2. Yerrs - 3. Odor. 


Caccia alla volpe — Tre Fontane. 

Tempo coperto. Terreno piuttosto duro. 

Sono fuori 17 coppie e mezza di cani. 

Una volpe scovata alla Cecchignola veniva su- 
bifo perduta. 

Due altre volpi senvate snecessivamente a Porta 
Medaglia e presso il Divino Amore venivano per- 
dute per mancanza di scent. 

Presenti al meet oltre cento cavalieri. 

Cattiva giornata. 


Falazzo di Giustizia 


La querela del maggiore Di Giorgio. 

Teri l'udienza è stata delle più interessanti. 

Il generala Aliprindi, dello Stato Maggiore Ge- 
nerale, dichiarò che il Ministro della guerra chio. 
se al Comando dello Stato Maggiore una relazi 
ne, la quale fu di piena lode per il maggiore Di 
Giorgio. 

Il gen. Aliprindi dice che per la preparazione 

me per lo svolgimento dell'azione militare, lo 
Stato Maggiore riconobbe che l'opera del Di Gior- 
gio fu perfetta ed altamente encomiabile. 

Il teste ebbe quindi l'impressione che l'articolo 
ineriminato non rispondesse alla realtà dei fatti. 

Segue l'ex-governatore comm. Carletti. 

Da questa deposizione emerge come egli s'inge- 
risse nello questioni che riguardavano eselusiva- 
mente gli ufficiali, come per l'incidente Pagella, 
e in intta la parte militare che non era di sua 
competenza. 4 

Nella narrazione del dissidio col Di Giorgio, 
Vax-governatore sostiene che pur essendo stato il 
Giorgio nominato comandante in capo delle trup- 
pe, le truppe non potevano muoversi senza l’auto- 
Fizzazione del governatore. Per cni il teste rileva 
che il Di Giorgio compì operazioni senza il sno 
consenso, 

A questo punto, quasi a casnale commento del- 
le dichiarazioni del teste, nel corridoio dei Fi 
lippini scoppiano alte grida di giubilo. E si odo- 
no le parole: 

- Vittori vittoria! 

Sono i parenti e gli amici di qualche imputato 
assolto che gridano. 

All'improvviso frastuono il teste si turba al- 
quanto. 

L'avv. Albano (P. C.) cogliendo la palla al balzo, 
meutre fuori si ripetono le grida « Vittoria, vit- 
toria! » dice rivolto al teste: 

-- Comm. Carletti non si turbi. Non è una vit 
toria del magg. Di Giorgio! 

Questa felice allusione alle vittorie riportate 
dal Di Giorgio... senza il consenso militare del go- 
vernatore civile desta la più viva ilarità. 

Il teste descrive a foschi colori l'incendio dei 
villaggi ad opera del Di Giorgio, parla delle cur- 
basciato che questi avrebbe fatto applicare a un 
eapo indigeno « per una ragione che non sem- 
brava forte > al teste. Dunqne la divergenza con- 
sisteva solamente nell’apprezzamento sulla ragio- 
ne per cai le enrbusciate dovessero applicarsi. 

Notevole poi che il teste riferisce giudizi e fatti 
contro il Di Giorgio senza però declinare il nome 
dì colore da cui li avrebbe attinti. 

Le contestazioni al teste Carletti chiudono l'un 
aienza. 

Avv. Albano, (P. C.). Ricorda il Carletti se fra le 
istruzioni del Ministero degli esteri da mi comu- 
nicate ‘al maggiore Di Giorgio era contemplata 
fra le eventuali rappresaglie auche l'incendio dei, 
villaggi nemici ? 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 


coperto 
8jd coperto 
8|i coperto 
nebbioso 
It6 coperto 
f{4 coperto 
Firenze 

ROMA 8;$ coperto 


Caggiano 


îrd coperto 
Tiriolo 


BI coperto 


Probabilità: venti duloli va; 
meridionali altrove; ciclo vnrdo al 
altrove con pioggie sparse, Tirre 


A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 


Umidità relativa 67 assoluta S.i1 Vento a mezzodi\\y, 
Stato del cielo nuvolo, 


Logogrito. 
11 cor col capo, di Dio attributo. 
Il cor col piede, segna un rifiuto, 
11 più col capo, forte animale. 
Mucchio di pruni Lai nel total 


STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 16 MARZO 191) 
Pani Francesco ' 
MATRIMO: 


Bragelliui Biagio socchiore 
Maiorano Antonio impiegato. 

Santoni Giuiîo macellaio, con 
Boldrini Annibale, lattaio. con 


Nati e morti dennuciati il 17 marzo 100. 
Nati 13 compresi 0 nati morti. 
Morti 57 dei quali 17 sotto i 7 anni. 


Rossi Maria fa Ermenegi 
Bagni ti fa Ans enna 75 imp. 
a Ratiao]e Bovagna 6 nubi! 
ia Nicola Alvito 88 bra 
ti Sily. Castelnovo di Porto 6 impr 
"fn Nicola Roma 54 conj Rospini 
‘tancesco, Subiaco, Té. ve. Alte 


Riosti Dolionico Cappadocia 18 cont. 
Spadoni Oliva di Natale Born 16 mul - 
Fetiocrelli Paotina fu Luigi Ortona 87 coni Nava 
Vinin Giasepne fa Leone Saraceno #3 ved 
Min ci Giinzi ii Fortanato Veroli W) cale conj 


ASTE APPALTI E CONCORSI 


aio misteo 
scuderie nella caserme Cavour. Pr 
Municipio di Tr 


Com 1ne zan - d aprile - Cos 
muovo cimitero. Pri 740. 


Comune di A 
breccia pef la manutenzione delle strad 


di Bostilenta - 2 aprile. 
ne del o tronco S. P. Migliorino-Ferrandia 
Pres. L. 47.500. 

idem tronco San Gervasio-Minervino Murge 
L. 47.000. È 

‘votati - Vacante posto notarile nel Comun 
diilano). 


Monte di Pietà di Roma 
Lunedì 21 marzo 1910 - La 5* Custodia vende 

Gli oggetti d'oro impegnati il 7 aprile 1909. i 

Oggetti di biancheria e vestiario impeguati ! 
27 aprile 1909. 

N. B. Si concedono prestanze sopra perto. 
oggetti esopra titoli emessi o garantiti dello 
Interessi sui conti correnti 

‘vincolati ad un anno 3.50 0I0 


a 


Società Italiana “ Gines » 


ANONIMA SEDENTE IN ROMA 


Capitale Lire 3,000.000 interamente versato 


ssemblea Gene 


Gli Azionisti sono con rio SÌ 


rale Ordinaria. © Straori 

Marzo 1910, alle ore 16, pri 

Societa, via del Tritone N. 183 - 

discutere e deliberare sul seguente 

©rdine del Giorno DA 

1° - Relazione del Consiglio di Amministrazioni 

2° - Relazione dei Sindaci 

3° - Presentazione del Bilancio S00 
cembre 1909 e deliberazioni relative. 

4° - Nomina eventuale di Amministrato”, 


5° - Fissazione dell’emolumento dei cata pi 
il 1909 © nomina di tre Sindaci effetti 


supplenti per ii 1910. 26 dello 
6° - Modificazione degli art. $ - 
Statuto Sociale. 


jale al 91 Di* 


9 blea andasso deserta, £' 
ei ezio teo dc 
giorno 16 aprile 1910, alla stessa ora e n° 
luogo, col medesimo Ordine del giorno. So 

Per le deliberazioni di cui al N: 5 Tape 
del Giorno, occorrerà l'intervento di 184 Simca 
fappresentino in proprio e per delegazioni 
i 3/4 del Capitale Sociale Milo 

3 depoaito dello azioni dovrà essere SH rr 
entro © non oltre_il gioruo 25 (Ventietndit 
marzo presso la Cassa Jon o pressi 

ico di Roma in Roma. E 
ae NI Conaiglio d' Amministraziot® 
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1910, 


Bil 
@ara 


stendo 
guisa 


sta; 
1908 
defini 


nal 
A 
un'azi 


spondi 

per 1 
Mon 

dime 


all'on 
zioni 
questi 
sÌ pal 


Staz 
Sulla 
@arbi 
cialanza 
del caval 
consider 


Senato del Regno. 


Seduta del 18 marzo - Pres. Manfredi - Ore 15.10. 
Si procede alla votazione di ballottaggio per la 
nomina della Commissione per la verifica dei ti- 
toli dei nnovi senato; 
do ottenuto la maggioranzi 
pure per la nomina : 
lella Commissione di finanza. Je per la 
del sen. Pisa; di un componente della Com- 
ssione dei trattati e di un Commissario del Con- 
lio superiore del lavoro. 


i vota di nn componen- 


dfsenssione si approvano: Variazioni nel 
bilaneio degli esteri 1909-9310; Assestamento bi- 
ancio Eritrea 1908-909 : Bilaneio dell'Eritrea 1909- 
Bilancio della Somalia 1909-910, 
@arafa Eccita il Governo a coutinn 
il nostro nella 
guisa di garantire sempre meglio la si 
x Colonia. 
Raccomanda al M 
ali « 


stendere territorio 


istro dell 

e si sono distinti n 
nti ed invita il Senato a 

uei valorosi 


gli uffi 

combat 
ndare un saluto a 
(Approvazioni vivissime). 
1 Mullal è oggi nostro nemico dichiarato: 0e- 
energica e 
costa perch: 


rre perciò che la nostra azione sin 
luta, ed aintare i Sultani della 
teggino il Mullaù. 
i stori), afferma che la So- 
in un periodo nel 
raggiungere nn regolare assetto poli- 
o e amministrativo. 
Noi seguiremo, prosegue il Ministro, nella let 
lo spirito il programma del nostro pre 
re e da noi approvato. 


assetto politico enreremo l'assetto economico 
l una rapida linea di navigazione 
Napoli e Mogadiscio, all'impianto di potenti 
stazioni radiotelegrafiche, agli approdi 
Quanto alle concessioni ricorda quelle fatte nel 
che furono opportune perchè fecero afflniro 
nella colonin: non crede però 
ipo di concessione. 
della Somalia setti 
quella della e 


provvedendo 


nportanti capitali 
efinitivo quel 
La situazione nale non 
co) meridio- 
colonia. 
A risolvere la questione vi sono dne sistemi: o 
tiva. 0 un'azione lenta e graduale. 
Del primo nou è il caso di parlare per ragioni 
vie: il sistema è quello da adottare, rendendo 
sì difficile al Mullah i mezzi di rafforzarsi. 

sì si potrà ottenere il desiderato miglioramento 


presso il 
ionì del sen 


sso îl Min. della Guerra 
Carafa a rignardo 
ella Colonia ed intanto a nome del 
zia delli 
(Approvazioni). 


rno lo ringr 


lodi © del saluto a quei 


oro senatore Scaramella=Manetti giura. 
ett i critica il sistema adottato 
che crea un n 

lla colon 

i i capital 
1 nigliore scelta 

rativ 


per le 
nopolio delle terre di 
he non è certo fatto per 


nel 
della Colon 

per_ l'Italia, che 
una Colonia di po- 
i non possono essere nè {'Eri- 


personale 


che si sono seguiti 
la Somalia. 


per assicu- 
i facili entusiasmi per la 


embrano giustifieati 
Franchetti al Governo, 
rcessioni dei terreni, quo» 
compromessa, sia pel re- 
colon Il Governo 

o esclusivo, 


quello che farà migllo- 


sue osservazioni 
nerale si approva- 


infine ) seguenti 


1 hilancio della Somalia italia- 
ario 1908-90! 
la Somalia italiana e per la 


lell'Entrata e della spesa 
l'emigrazione per l'esercizio finan- 


legli stati di previsi 
sa dei Fondo per 
nziario 1909-810. 


ne dell'en- 


l'emigrazione 


Presidente. 


\ununcia il risultato della 
mina dei componenti 
fica dei titoli dei nuovi senatori. 
Colonna Fabrizio; Ba- 


Rossi Luigl, Di Prampero, 


vota 
la Commis 
lu ver 
rono eletti i sen 
Colombe 
Frola, 1° 


luta è quimii levata. (ore 18). 


Deputati. 
Marcora - ore i4.i. 


e n quella 
lia enti po- 


Camera dei 
- e ini ari 


sempre ven 
le importanza 

sono straordinariamente af 
Per l'ufficio del Genio civile di Foggia. 
Celesia (lavori pubblici 
cite l'allonta 
1 Genio civile 


rispondo all’onorevole 

mento di due ingegneri 

di Foggia è stato de- 
ori in Calabria. 

‘a di sostituirli o quan- 

alla loro sede il 


li farli ritornare 
possibil = 
Zaccagnino non è soddisfatto. perchè l'ufficio 


Genio civile di Foggia non può ora assoluta- 


zionare. 


1 
| 


| gio di So 


Celesia, ripete che cercherà di provvedere alle | 


ell'ufficio di Fo 


La posa delle caldaie a vapore 
Codacci-Pisanelli (Ag! 
chiede sia abrogata la « 
in er 


tura) all'on. Monti 
sposizione per cui è 
impianti 
‘essione, ri- 
rrogazione negli 
il nuovo regolamento 
so sulle caldaie n vapore. 
questione è di grande im- 
nza per l'industria. È confida che il provve. 
o, da Ini invocato, sarà aecolto nel nuovo 
-golamento. 
Sull’agganciamento automatico 
dei vagoni. 


ata la posa 
vapori 

ponde che si terrà conto dell'in 

wili che sono in corso per 

r l'eseenzione della È 


Gelesia, rispone all'onor. Buccell 
iliati del concorso internazionale di 
sli agganciamenti automatici d 

Dichiara che l'Ammi 
concesso dei premi 
rimenti pratici mettendo a disposizioni 
corrente, sulla Huea 


vi vagoni fel 
nistrazione, dopo 


il 
ore Pel: 


est 
teriale 
lice x 
Buccelli, avrebbe 
più solleciti e più cone 
Per le stazioni sperimentali di caseificio. 
Codacci Pisanelli, (agricoltura) risponde 
DI. ialan: he è stata noi ta 
missione per studiare per le riforme delle sta- 
zioni sperimentali di caseilicio e per proporre 
questi aumenti di stanziamenti, € he eventualmente 
alesino necessari, î 
‘accialanza, raccomanda che si provved: 
zione di caseilicio di Lodi, 
Sulle acque iemali del canale Mazza. 
Carboni-Boj (Fivanze) risponde all'on. Cae- 
cialanza che i canoni per l'uso delle acque jemali 
del canale Mazza Tritono lievemente anmentati in 
considerazione delie gravi speso incontrate dal 


desiderato 
ndenti. 


provvedimenti 


da 


avere | 


Demanio pei lavori di manutenzione e di miglior 
ramento. 


Gaccialanza non è soddisfatt». 
L'assegno aî veterani del ’66. 


Prudente (Guerra) risponde all'on. Rondani, 
sia esteso mì reduci della campagna 
o di lire 100. 

Si riferisce a dichiarazioni altra volta fatte, agi 
giunge che spera che nel 1911, col fondo desti- 
nato per gli assegni in favore dei veterani 
cominciarsi a 
che ai superstiti della campagna del 1866. 

Rondani, ringrazia: 

Per i sottufficiali 

Prudente risponde all'on. Bnecelli 
sizione dei sottufficiali. 

Dichiara che una apposita Commissione, pre= 
sieduta dal gener. Grandi, attende allo studio di 
tutta la grave e complessa questiene dei sottuf= 
ficiali. 

Buccelli si compiace di questo annuncio, an- 
gurandosi che la questione sia risoluta in modo 
soddisfacente, 

Celesia promette ell'on. Valvassori-Peroni di 
riesaminare la questione se convenga accordare ai 
ferrovieri addetti aijtronchi di linea Rogoredlo-Me- 
legnano e Rogoredo-Locate Triulzi l'indennità di 
residenza e di malaria. 

Valvassori-Peroni prende atto della 

zione. 

Sull’arredamento 
dell'ambasciata di Parigi. 

Di Scalea (Affari esteri) risponde all’onorevole 
Taverna che a vero che si intenda ri. 
volgersi ad industriali stranieri per l'arredamento 
della nostra Ambasciata a Parigi. 

Dichiara che dovrà udirsi in proposito jl parere 
della Commissione incaricata di sovrintendere ale 
l'arredamento delle sedi delle Ambasciato e dei 
Consolati. Dopo di che il ministro adotterà i prove 
vedimenti opportuni, bandendo eventnalmente un 


concorso, e ad ogni modo tutelando gli interessi 
ed il decoro dell'arte itali 


Taverna confida che l'arredamento dell 
stra ambasciata sarà affidato ad industriali italia 
#4 = L'elezione di Sora annullata. 
Presidente, legge le conclusioni della Giunta 
per le elezioni sulla elezione contestata del Colle: 
moncelli). 
grande maggioranza, propone la 
alidazione dell'on. Vincenzo Simoncelli. 
Vi è una relazione della minoranza, nella qua- 
conclude per l'annullamento dell'elezione, 
batte le ioni della maggio 
ranza perchè è convinto che il risultato delle nr 
ne non fu sincera espressione della volontà degli 
elettori. (Approvazioni all'estrema — Rnmori a 


ion 


La Giunta, 
con 


destra) 

Montemartini, relatore della minoranza, spie: 

‘a le ragioni per le quali essa propone l’annul= 
lamento ed invita la Camera ad accettare la pro= 
posta. 

@anevari, relatore della maggioranza dimo. 
come non debba darsi importanza ai fatti in: 
dall'onorevole Montemartini, Assienra che le 
operazioni procedettero regolarmente, e che è 
escluso qualsiasi timore di sopraffazioni. 

Confida quindi che la Camera vorrà convalidare 

la elezione dell'onorevole Simoncelli. 
segui d’impazienza), 

Sonnino Sidney, presidente det Consiglio, 
ministro dell'interno, dichiara clin 41 Governo si 
astiene dal voto. 

Presidente, pone a partito la proposta della 
minoranza della Giunta, che è per l’anunllamento 
della elezione. 

Dopo pro 
visione lu 


sti 
di 


e co 


roprova, e dopo voto per di. 
proposta 


approvata — Commenti). 
Servizi marittimi. 


putati riprendono i loro posti che avevano 
abbandonato per prender parte alla votazione per 
divisione: al banco del Governo sono quasi tntti 
i ministri. 

Salandra, (Min. Tesoro), ri 


I de 


ponde all'on. Nitti 

ja Ini mosse all'art. 71 del disegno 

vando che le Compagnie concessio- 

uarie l'anno solamente diritto ad emettere azioni 
una somma doppia del capitale versato. 

Riconosce nondimeno che, anche così limitata, 

concessione alle norme del codice di 

mercio : a che una concessione mag- 

era anche nel disegno di legge dell'on. Schane 
zer che inoltre stabiliva la gazanzia dello Stato 
sulle obbligazioni da emettere. È soggiunge che 
or trova poi un altro limite 

1 disposto del 

Giustitica altresì le disposi 
mostrandoue l'equità e la ragionevolezza: ed _os- 
serva che, accennando nell’ esere statale del 
servizio di navigazione fra il continente e le isole, 
non ebbe in animo di denigrare quel servizio, ma 
volle solamente compiere il sno dovere di farne 
note alla Camera le risultanze, (Commenti) 

E conferma che, dal punto di vista della finame 
za, quel servizio di navigazione statale è un’iu- 
cognita e in pe (Bene! Bravo!) 

Nitti per fat osserva 
cessione finanziaria stabilita nell'art. 71 si poteva 
comprendere nel progetto Schanzer, mentre non 
può essere consentita iu questo che non crea, come 

altro, nu a semi-pubblica. 

Persiste a credere inopportuno 
ricolo finanziario na: 
vigazione di Stato. (liravo! 

Pantano premette che egli farà il possibile 
per non ripetere quello che altri oratori hanno 
già detto @ per sfrordare il suo discorso da fron= 

utili. 
sì propone di esaminare se le 
venzioni rispondono agli interessi pol 
merciali d'Italia: di vedere perchè l’anreola In- 
minosa di eni era circondato per consentimento 
unanime l'on. Bettolo si-sia tramntata in una co- 
rona di spine : di esaminare se questo mnutamen» 
«ba a ragioni politiche o non sia piutto- 
nenza di nua falsa rotta sulla quale l'on. 

ettolo lia messo la sua nave. 

11 suo discorso però — come i drammi di vec- 
chia maniera — deve avere un prologo rignare 
dante il concentramento dei servizi. marittimi al 
Ministero della marina. 

Tale concentramento, al quale egli votò contro, 
fu secondo l'oratore, nn grave errore. 

La concentrazione dovev 
al Ministero della maria, dove sono più potenti 
le influenze capitalistiche, bensì al Ministero del 
commercio, come è in tutte le nazioni più civili 
d'Europa a ecminciare dall'Inghilterra. 

Questo errore non sarebbe fosse avvennto se il 
Governo non avesse sottratto il progetto di con= 
centrazione alla procedura ordinaria degli nffiei 
per fargli seguire una procedura sommaria ed in- 
solita che impedì un esune matnro e completo di 
esso e soprattutto impedì di valntarne esattamente 
lo conseguen 

Deplora anche la fretta con cui Ir Camera a 
provò ll © per Ia unificazione dei servizi ma- 
ritti «deplosa altresì che, in conseguenza di 
quella legge, il Goherno ha manomesso e disco= 
nosciuto il diritto parlamentare concentrando nel 
dicastero della Marina anche il servizio della na- 

ione di Stato, e miuacciandone oggi la sop= 
pressione. (Commenti — Approvazioni). _ 

Osserva Che siffatta minaccia indebolisce Îo Stato 
nella sna lotta contro la coalizione degli interessi 
privati, © n siustificata nemmeno dal criterio 
di preocenpazioni finanziarie, inquantochè, con l'e- 
secuzione della legge del 1908, il patrimonio dello 
Stato sì è aumentato in somma superiore a quella 
provista, è Îl disavanzo apparente dipende dal 
fatto di omissione 0 insnfficienza di spese nei cal- 
coli In baso ni quali fu stabilita la misnra della 
sovvenzione. 

Agiiongo che nè Îl Ministero della marina nò 

oncesstonario privato potrebbe ridurre le spese 

vizio marittimo esercitato dalle ferrovie, 4 

di mntare il regime delle tariffe 0 di ri= 
durre considerevolmente la velocità dei piroscafi: 
onile nou comprende il movente delle dichiara- 
zioni del Ministro el tesoro. per affermare il pe- 
ricolo di ineggnite nell'esercizio attuale è la spe- 
ranza di economie con esereizio diverso. (Bene). 


È passa all'esame del diseguo di legge. Comin- 


la deroga 


ssione stessa 


zioni dell'art. 72 di. 


ie la con- 


l’accenno al pe- 
nte dall'esercizio della na- 


nali con- 


SÌ, ma non 


un 
del n 
men 


cia osservando che l'onere finanziario che porta 

il progetto Bettolo è inferiore di poco più di nn 

milione a quello dell'on. Schanzer, pur ispirandosi 

în parte a concetti simili a quelli ni qualiil pro- 
. getio Schanzer si ispirava. 

Ora non è questa trascurabile differenza clie può 
spingere la Camera ad approvare l’attnale pro- 
getto di legge dopo aver respiuto quell’altro. 

Si dichiara favorevole al sistema delle sovven- 
zioni, ma non alle sovvenzioni larate come quel- 
le costinite dai contributi di nolo che considera 
grandemente pericolose nella sostanza e nella forma, 

Lamenta che il disegno di legge permetta il 
servizio da istituire con nn naviglio vecchio e 
scadente, è abbandoni le tariffe all'arbitrio delle 
Compagnie, e specialmente per ‘alcnne linee che 
rappresentano un altissimo interesse nazionale. (Vi. 
ve approvazioni). 

Prende anche in esame le disposizioni partico» 
lari del disegno di leggo relativo ai cantieri : e 
alle industrie siderurgiche, © giudica  soverchia 
la protezione che viene a queste e a quelli con- 
cossa. 

Le Convenzioni Schanzer avevano almeno il van: 
saggio di spezzare il trust della Navigazione. In- 
yece, dal punto di vista della speculazione capi- 
talistica, questo disegno di legge, lo ricostituisce 
lo dicono eloquentemente i listini di Borsa. 

Il disegno di legge rappresenta per l'on. Bet- 
tòlo la duplice bancarotta delle sue autiche e 
delle sue unove idee, 

Si è voluto seguire nna via errata: non c'è a 
meravigliarsi se si arriva ad una soluzione, che 
non appaga nessuno. 

(L'oratore si riposa per alenni minuti). 

Riprendendo il suo discorso, l'oratore passa ad 
esaminare la questione sotto il sno aspetto po- 
littco. 3 

È auzitutto non approva che il Governo sia an- 
dato incontro ni viucìtori delle aste per stipulare 
con essi il compromesso che dà vità alla Società 
nazionale, senza aver poi il doveroso coragrio di 
parlare chiaramente di questa Società innanzi al 
Parlamento. 

L'oratore vnol sapere che cosa è questa Soci 
tà, quali le persone che la compongono, quali i 
capitali che vi concorrono, quali gli impegni del- 
lo Stato. 

In secondo Inogo per quel che riguarda l'inte- 
resse delle vario regioni del Pacse. 

Lamenta che siasi largheggiato eccessivamente 
© siasi in pari tempo trascurato di seguire un 
rigoroso criterio di giustizia nella distribuzione 
dei benefici. 

Infine trova enorme la domanda, che si fa alla 
Camera di poteri dittatoriali per trattare cogli 
assuntori. E crede che lo stesso Governo ricono- 
scerà, In questo caso e in questo materia, sonma- 
mente pericoloso il sistema dei bill d'indennità 

E conclude: l'on. Cassuto nello slancio lirico 
della sua infinita ammirazione verso il progetto 
di legge, scioglie un inno alla nave moderna che 
trova riscontro in nn altro inno alla nave moder- 
ma che si leggo nell’opuscolo di un anonimo, che 
viceversa non è un incognito, al quale l'on. Bet- 
tòlo ha attinto tanta parte delle sue idee. 

E dopo aver letto lo squarcio lirico di questo 
opnscolo inueggiante a S, Marco ed a S. Giorgio, 
l’onor. Pantano conclude affermando che la nave 
moderna che dovrà portare traverso i mari la for- 
tuna d'Italia non è ancora costruita © forse sol- 
tanto "allora, quando essa sì deciderà a bruciare 
le vecchie carcasse, che ora trascinano attraverso 
i mari le sue miserie, potrà l’Italia al chiarore di 
quella fiamma vedere quale è la via da segnire. 

Ma nou è certo. on. Bettolo, Ia vostra nave quella 
destinata ad inaugurare sui mari la fortuna e la 
gloria d’Italia. 

è (Applausi all’Estrema Sinistra, alcuni deputati 
vanno a stringere la mano all’oratore]. 


Agnesi è favorevole ai maggiori ainti concessi | 


ai cantieri navali, ravvisando in questa industri 
nna delle risorse del nostro paese. 

Quanto al problema della marina mercantile, 
dichiara în massima favorevole, al un regime di 
libertà. 

Trova però che il presente disegno di legge non 
solo rinunzia a tale regime di libertà, ma nella 
applicazione del sistema della protezione è meno 
organico del progetto Schanzer. 

Lamenta che nell’applicaziene di questo sistema 
protettivo non siasi proceduto con giustizia nei 
rapporti colle varie regioni; e soprattutto che 
siansi trascurati gli interessi della Provincia di 
Porto Maurizio. 

Giudica inefficace il sistema dei contributi di 
nolo con cni si vuole venire in aiuto della mari- 
na libera, come grandemente incerto il criterio di 
mpplicazione dei contributi stessi. 

Avrebbe anche voluto che il disegno di legge 
si fosse occupato della marina a vela e del cabo. 


taggio. 


In sostanza con questo disegno di legge non sì | 


fa che ricostituire e consolidare il monopolio. (Bene! 
Bravo!) 

Alessio Giulio dichiara di parlare come uno 
studioso prescindendo da ogni criterio di batta- 
glia e di prevenzioni politiche. Il sno ordine del 
giorno non deve dunque essere interpretato come 
‘un segno di ostilità del partito radicale, al quale 
egli appartiene, verso il Ministero Sonnino. 

Ciò premesso l'on. Alessio svolge lungamente il 
suo ordine del giorno così concepito : 
$ « La Camera, ritenendo che la soluzione propo- 
sta al problema dei servizi marittimi non rispon- 
da ai compiti nazionali di nno Stato forte passa 
all'ordine del giorno ». 

Afferma che se si fa il confronto fra il progetto 
Schanzer e quello Bettolo si nota come tutti e dne 
incappino negli stessi errori. 

Anche il contributo di nolo, pel modo come è 
stato congegnato, non risponde alle sue funzioni 
poichè nella pratica applicazione perde i vantaggi 
del contributo variabile. 

L’oratore osserva che nna illuminata solnzione 
del problema marittimo doveva inspirarsi ai se- 
guenti principii : riduzione al minimo delle linee 
postali; piena libertà della marina libera: costi- 
tuzione di nna forte marina nell’Adriatico. 

Nessuna di questo idealità ha raggiunto il pro- 
getto Bettolo. 

Se a questi principii esso si fosse inspirato — 
dice l'on. Alessio — creda l'on. Sonnino che l'E- 
strema lo avrebbe appoggiato. (Rumori - Ilarità). 

La politica è oggi, purtroppo, la coalizione dei 
piccoli interessi, la coalizione dei gruppi. Noi, tut- 
tavia, ci angnriamo che sorga per la politica una 
muova dra, fatta di idealità e di nobili aspira- 
zioni, (Vivi applausi all'Estrema) 
® L'oratore riceve congratulazioni dai snoi vici; 
MBALe 19.30 si toglie la seduta. 


e  _P_____—______——_—__\| 


NOTE ARCHEOLOGICHE . 
NOTIZIE DEGLI SCAVI (Auno 1909 - Fase. 9). 


Regione IX (Liguria) 

tombe formate con grossi tegoloni, alenni dei 
quali portanii i bolli delle officine del territorio 
di Cenemelo, si rimisero presso Ventimiglia, nella 
contrada Santo Stefano, dove altre scoperte di 
tombe simili avvennero în passato. 

Mon vi fn trovata suppellettile funebre; ma i 
frammenti di Incerne e di altri fittili, onde è spar- 
so il terreno circostante, dimostrano che nello sca- 
vo si procedette con lavoro tnmultuario, il quale 
fn causa di devastazione. 

Non vi si fecero infatti esplorazioni regoleri, 
ma soltanto sterramenti per la costruzione della 
strada forrata cho da Ventimiglia dovrà condurre 
& Breglio. 

Sembra che quivi, rell’età romana. fosse stato 
nn piccolo centro abitato, un ricus, a cni facevano 
enpo tro strade, ed al quale apparteneva il se- 
‘polereto, presso eni si scopri'ono anche ruderi di 
‘abitazioni di età romana. 

Contiunò il luogo ad essero abitato e frequen- 
tato nel medio evo, quando ebbe la propria chie 
na dedicata a Santo Stefano. la quale rimase aperta 
al'culto fino al secolo XVI, allorchè, caduta la 
rovina scomparve, laseiando alla contrada il nome 
del santo col quale tutto1a si chiama. 


Regione XI (Transpadana) 

- Nella città di Torino; negli scavi per le fonda» 
sioni di una nuova casa in via Villafranca, nella 
borgata S. Paolo, si rimisero 4 luce due toml»e di 
età romana, una formasa: con lastroni di © pietra; 
diaposti a cassa, l’altra fatta n capanna e compo- 


Sta con tegoloni fittili anepigrafi. Questa non m, 
Stitnl-avauzo alenno di snppellettile fanehre, mex 
tre dalla prima sì ebbero oggetti che si inconta, 
no Per lo più nelle tombe di età romana, ciog 
nnfore fittili. bottiglie, coppe  bicchiori di vene 
lucerne fittili o via dicendo. " 

Nello Notizie dello scorso agosto (p. 268 
prof. Giovanni Patroni pose Pizia 
di un ripostiglio di monete galliche, scoperta prec 
Ro Gerenzago, sulle quali avrebbe riferito {l prof, 
Serafino Ricci, che le aveva tolte in esame. 

Ora il prof. Ricci descrive il tesoretto che gi 
compone di 68 monete romane consolari e di 
monete gallicher «li eni 43 dì imitazione massae 
liota. Le romane presentano S4 tipi differenti..it 
eni 2 quinari e 66 dennri, del quali soltanto po: 
chi non si prestarono ad essere identifi 
sa dell’ossido che li copriva. 

Per quanto concerne l’antichità del ripostiglio, 
non si può scendere oltre il primo secolo avanti 
Cristo, quando non era cessato l'uso delle monete 
galliche, come viene dimostrato dalla grande quan: 
tità di queste in rapporto al numero delle mono; 
te romane, 


cati a cau 


Roma. 


Negli sterri per l'ampliamento della stazione 
della strada ferrata presso la via di Porta S. Lo. 
renzo, si incontrarono ruderi di varia costruzione 
e di varia età, © presso di essi tre grandi ambien 
ti, coperti a vòlta, con muri di tufo rivestiti di 
Interizio. Vi si rinvenno una ‘grande lastra mar 
moren con iscrizione latina funebre, che ricorda il 
dolore di una madre per la perdita di una figlia 
dilettissima, 

Una bella tazza aretina a vernice corallina fu 
rinvenuta noi lavorì per le fondazioni della snalla 
destra del nuovo ponte Vittorio Emanuele, Vi pio: 
cano in rilievo delle cicogne, intramezzate da è 
ghe e da palmette. aj 

In un terreno, compreso tra In via Salaria » îa 
Pinciana, acquistato dal marchese Alberici, presso 
il Corso d’Italia, in prossimità delle aree che r 
stitnirono numerose tombe ed iscrizioni del grando 
sepolcreto della fine della Repubblica che in quelle 
zona si estese, furono rimesse all'aperto altre i 
zioni del sepolereto medesimo. 

Tra esso è degna di speciale ricordo quella che 
ricorda una Dafne ornatrix de Vico Longo, cio una 
pettinatrice famosa che esercitava îl sno mest 
ed avora il suo recapito în questa via, cho fa u 
delle principali di Roma @ correva lungo la valli 
tra il Quirinale o il Viminale. Sembra che la ric 
nomata pettinatrice avesse trasmesso al una sua 
liberta il mestiere e l'officina, essendosi trovata 
iu altri tempi in questo stesso sepolcreto l'iseri. 
zione ricordante una Nostia Daphnidis liberta CI 
patra ornatriz de Vico Longo. © 

Nel terreno del sig. Sante Ronchetti sull'Appia 
Nuova, facendosi dei cavi per la fondazione di un 
villino, si raccolsero, alla profondità ili ciugne 
mietri © mezzo dal piano di campagna, sei jseri- 
zioni sepolerali incise sn lastre marmoree, Quattro 
di esse sono greche e poste da genitori alla mo 
moria dei figli: la quinta è latina, © rico 
Publio Ottavio Secondo filosofo epicureo, 

Tre altre iscrizioni funebri si raccolsero sul pris- 
cipio della via Collatina, fuori porta Maggiore, 
altre diciotto so ne rinvennero nella vigna dei si. 
guori Luzi presso via Prenestina, dove si scopri 
un colombario distrutto nella parte superiore. 
conservato nella parte inferiore, nella qual 
vennero alenni cinerari e delle iscrizioni. 

Regione III /Lucania cé Bruttii 

Un'ampia relazione del ch, prof. Paolo Orsi 
scrive le ultime importanti scoperte arrenate nel. 
la provincia di Reggio 

Tratta primieramente dei i ellenistici rf. 
conosciuti în contrada Borace, alla distanza di 
cirea un chilom gio. Alcuni 


sort. 


sti te 
loni quadri 

goloni n piovente 

lari con volta a } 

în mattoni quad: x 

lesse il bollo portante il nome d 

| officina, che era già cono 

rinvenuti soltanto nel ter 

| che avesse avnto nua produzione 

| copiosa da dover essere p 

dell'agro di Iteggio e al di là dello Stret 

Tra iti di snppellettile fune 
raccolti meritano « ricordati i caratteri 
| balsamari ri costolati, 

al III socolo av 

ità delle tombe 

he furono probabilmente cot- 

ti sopra colonnette lig gli angoli di cassa 

di legno, entro le quali vennero composti i defunti. 

Nuove esplorazioni si fecero nella necropoli di 
Locri presso (ie Quivi in contrada Canale si 
rimisero all'aperto grppi di sepolcri a cameretta 

vate nella roccia. el in tutto simili a quelle 

tombe sienle di Sicilia: Nè vi mancò il va. 
indigeno, riferibile al poriodo preellenico, 
della Sicilia preellenic 
ima italica © dello tombe di Torre 
del Medillo. 

Nel vallone tra î colli Abbadessa o Mannella 
vennero proseguiti gli scavi. Se ne ebbe nnova 
materiale prezioso del santuario dedicato a Perse- 
fono, che quivi avora sede e che «consisteva in 
un'area sura con edicola o cella del tesoro, senza 
edificio templare. Un nuovo titolo votivo di que- 
sto santuario fu riconoscinto tra i materiali rac- 
colti nel Museo comunale di Reggio. 

Resti di nn altro piccolo santuario dedicato ad 
Atena, furono rimessi a luce sulla diramazione o- 

utale della Mannella. 

ella contrada denominata Monaci della Mo- 
schetta, vennero esplorate trentaquattro tombe di 
una necropoli del VII sec. a. Cr., nella cni urea 
vennero noi collocate dello tombe di un sepolere 
to ellenistico. 

Furono inoltre continuate lo ricerche nel gran- 
do scarico di terrecotte architettoniche dipiut 
acenmulate per servire di consolidamento allu via 
che correva lungo il grande muro urbano setter 

attraversa la piccola pinzza Marazà 

iono votiva greca, di origine antica, fu 

riconoscinta nell'attuale paeso di Caulonia, impor 

tatavi senza dubbio, nella seennda metà del se- 

colo XV, allorchè sciami di greci e di albanesi 
vennero a stabilirsi nella Calabria. 


Sicilia. 

Nell'interno del Monastero di s. Marco in Ter- 
mini Imerese, il ch. prof. A. Salinas, ricsnobbe il 
sito e gli anzi delle costruzioni di grande 
anfiteatro di età romana, 


Sardinia, 

Una necropoli di età romana venne scope ria 2 
Comune di Sardara nella contrada M: e 0 ned 
Vi si aprirono ed esplorarono soltanto poche tomb 
ad inumazione con oggetti di suppelleitilo funebre 
riferibili a gente povera, e con alcune monete 
nba delle quali appartenente all’et: 


Cronaca di Roma 


Palazzo Margherita — Teri alle 10, 
S. M. la Regina Madre, accompagnata dalla m ar- 
chesa di Villamariua e dal conte (iazelli-Bruc co, 
sì è recata iu automobile, a visitare l’esposiz ione 
artistica in via Nazionale. 

Erano a ricoverla il conto Corelli. il commen- 
datore Levi Clemente, il marchese De La Tour, 
il cav. Dall'Oppio e il prof. Benciveng a. 

L'Augusta Signora si trattenne circa due ore 
interessandosi molto alla mostra e rivol gendo vivi 
alogi al presidente conte di S. Martin o, per l’or- 
ganizzazione dell'esposizione e per l’ importanza 
delle opere esposte: promise di ritorn are prossi* 
mamente a fare nua nuova visita. 

Quando la Regina Margherita è uscit a fu fatta 
segno ad una simpatica dimostrazione d’ affetto 
da parte del foltissimo pubblico che si era ac- 


calcato in quel punto. FRI dui 
Vaticano, — Ieri Sua Santità ricevette in 


udienza particolare i cardizali Serafino Vanun= 
telli e Gaetano de Lai, la principessa di 1sem- 
bonrg-Birstein e Ja contessa di Trani. 

— Dinanzi al S. Padre ed ni cardinali della 
Corte pontificia il P. Luca da Padova dei Mino, 
ri Cappuccini ha fatto la quarta predica di Qua» 
resima. 


— lori mattina il Santo Padre si de guò rice 
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una escursione 
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mente squisita dl 
mo potuto visit 
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Subito dopo « 
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Lo sceiopei 
mattina, alla © 
comizio di tram 
dedicare nò temp 
come al solito, i 
senza capo nè © 


tinaio — sì di 
fare una dimost 
ma giunti în v. 


in udienza privata il cav. Augusto 
Totoro della dia €. editori ponti- 
fici, il quale presentò a Suna Santità il primo vo- 
lime della grandiosa opera del prof. L. Pastor 
< La Storia doi Papi dalla fine del Medio Evo» 
è le ultime serio delle interessanti collezioni « I 
Sauti » è « Scienza e Religione », 

Il Santo Padre gradi molto il dono e sì ralle- 
grò lei progressi continui della rinomata Casa 
Efitrice ed accordò a tutti i collaboratori l'Apo- 
solica Benedizione, 

" Telegrafano da Bonrg en Bresso cho mon- 
signor Labeuche, vescovo di Belley, è morto ieri 
mattina in seguito a pleuvite. 

Era nato a Hiamendans nell’Archidiocesi di 
Hesancon il 2 ottobre 1851 ed era stato nominato 

ovo di Belley il 6 dicembre 1906. 
La Piccola Milizia di Gesù domani 
«gerà solennemente l'onomastico di Sua San- 
ità Pio XL 
Alle ore 7 8j4 Messa in S. Agostino. 
Alle 14 3]4 riunione nella porteria di S. Ago- 
per recarsi al Circolo San Pietro, ove arrà 
co un’ accademia e si distribuirà la riprodn- 
delia fotografia e dell’autografo che il Santo 
e si è degnato inviare al Sodalizio. 

La parte musicale sarà diretta dal maestro cav. 

Ginseppe Pozzetti e ne saranno interpreti le si- 
norine sorelle Mancini (mandolino, canto e pinno), 
De Lorenzo (soprano) e i signori 
sco Aguirre (basso) e Giuseppe Rotea Gar- 

ia (tenore), 
Il Consiglio comunale ed ìî tram- 
vieri lersera la Camera 1 lavoro tenne 

Il aula consigliare nn comizio pro-tramvieri,del 

«le i lettori troveranno il resoconto nella ru- 

\ dlel Consiglio comunale. 

È questo uno dei tanti fenomeni che ci pre- 

nta l'attmale seiopero. Del resto quando si è vi- 
vo uffidare la presidenza del Comizio... al pre: 

e della Lega dei retturini, naturalmente 

ssato ad nna rapida soluzione del conflitto, 

cè da meravigliarsi di nulla. 

re alla discussione di iersera vogliamo far 
guire alenne brevi osservazioni. 

si è deplorato che la Società non abbia aderito 

arbitrato. Ora, a parte il fatto che l'arbitrato 

pnò ammettere in tema di violazione di con- 
chi avrebbe garantito che i tramvieri lo 
ebbero accettato quando fosse riuscito loro sfa- 
che lacerano il contratto di lavoro 

intervento del Sindaco, non avrebbe. 

tto forse altrettanto dell'arbitrato quando il 

do mon fosse riuscito di loro gradimento f 

Si rende forse îl Comune garante per i 

ri anche nei rapporti economici? E in mancan- 

| ciò perchè fare contratti ed arbitrati che 
d«bbono o possono essere rispettati soltanto dalla 

# che ha da perdere? 

ysì il Sindaco ha affermato che la Sociatà vo- 

n dare sul raccordi tramviari richiesti, in s‘ 

izione delle linee di omnibus, il 2 010 sugl’in- 

si lordi, invece del 12 070. Non è esatto. La So- 
incassa dagli omnibus 500,000 lire e su 
jueste dà il 2 0{g al Comune. 

lu Società ha proposto di corrispondere sui rac- 

i tramviari il 12 010 salvo che sulle prime 

i) lire le quali rappresenterebbero gli incassi 
sali. La cosa è ben diversa. 

anto al confronto che l'on. Prilrecca ha fatto 

paghe percepite dagli operai n Zurigo ci 

osservare soltanto che in America gli 

adaguano e spendono molto di più che 

ed a Roma e che quindi il sno confronto 

xse, perché ben diverse le condizioni della 

al di la delle Alpi come al di là del- 


tram- 


o poi che egli abbia deplovato che i 
tuuuviori sono vitvinie delle sobi/lazioni clericali. 
Risogn 1} logici: se i tramyieri sono sobillati 
Lise che fanno torto. E se hanno torto, fanto 
montatura, perchè 1 signori 

o loro ragione? 


la loro 
mp. dan 


di tanti dividendi sulle 
Ora crediamo che la 
lerì un premio a quell’azio- 
un'azione pagata al va- 
i lire sono la consegnenza di 
milioni di lire, talchè ove si 
mi pagati, passati naturalmente 
‘lei dividenii non percepiti, nel periodo 
he magre, il capitale effettivamente yer- 
pnisti e sul quale questi hanno di- 
in equo interesse, non è di 8 mi» 
precisamente del doppio. 
opo ciò è facile comprendere a chi non voglia 
lasciarsi trasportare dalle chiacchiere quale valore 
te di iersera. Più o meno lo stesso 
o agli articoli del contratto, quan: 
il Comnne sia arbitro di poter 
n quanto sussista in nna sospen- 
sione di servizio il caso di forza maggiore! 
In ogni modo è certo che il Consiglio comunale 
ra tale opera pacifica, che se lo sciopero 
dovessi nuare bisognerebbe oramai ricerearne 
i responsabili in Campidoglio soltanto. 
Sei a di beneficenza al Costanzi 
Martedì 22 corr. avrà luogo la consueta serata 
1 al teatro Costanzi, a beneficio dell'Ednea- 
a Elena >, sotto l'alto patronato delle 
il Re e la Regina. 
pera prescelta è Norma. E' già cominciata la 
i biglietti al botteghino del teatro ed 
è dell’Edueatorio. 
Associazione della Stampa — leri 
1. nel salone dell’ e Associazione della Stampa » 
di eletto pubblico — l'on. Angelo Bai 
nue l’anmunciata conferenza sn « Elettri- 
vateria >. 
re, sebbene trattasse un tema tecnico, în- 
ivamente l’uditorio, che gli fu largo d'ap- 


enza’ fu illustrata da nnovi e interes. 


etto che 
ominali di 1 


nto dei pi 


ano le 


definire se ed 


rappresentanti di cemme 
L'Associazione fra rappresentanti di com - 
ue l'assemblea generale nella quale, do- 
conto morale del presidente . cav. Enr! 
l'approvazione del bilancio consun 
e preventivo 1910, procedette all'elezio- 


ica presidenti: Franchiolo Angelo, Hoz Oscar. 
Ascarelli Tranquillo, Bagozzi Pao- 
uzzi Ernesto, Calegaris Bietro ‘asciani cav. 
Caro Alessundro. Castelli Augelo, Cervini 
Pepoli Antenore. Santoliquido cav. Gerar- 
liacozzo rag. Giacomo. 
ci : Fiuzi Giuseppe, Foli Adolfo, Sirani Tito, 
vi-viri : Ferraguti csv. Gnaltiero, L'Ecri- 
vam Luigi. etti Arnaldo, Ottolenghi Samnele. 
li Adolfo. 
l’residente delle assemblee ; Lizzani Carlo. 
segretario delle assemblee : Aiò Vitale. 
Società ex Bersaglieri. — Assemblea 
linaria Domenica 20 corr. ulle cre 10 per di- 
tere un interessante ordine del giorno. 


onsiglieri + 


+ romana prof. d’orchestra. — 
Domani alle 9 112 assemblea generale nella sede 
scciale via Maschera d'Oro 21, 

a di piacere. — Gentilmente ospitati 
nella magnifica Lancia, mod. 1910, dell’ing. Lanino, 
i colleghi Civinini del Corriere detla Sera, Garinei 
del Secolo, Profili del Resto del Carlino hanno fatta 
una esenrsione sino a Volterra passando per Brac- 
ciano, Manziana, Montefiascone, Viterbo, Acqua- 
peadente, Siena, Pienza Volterra, al ritorno hanno 
visitato S. Gemignano, Collevaldelsa, Grosseto, Ci- 
vitavecchia, 

A Volterra i gitanti, mercè la cortesia vera= 
mente squisita del Sindaco marchese Incontri, han 
no potuto visitare il Mastio; il Palazzo Munici= 
pale, le Balze e gli altri monnmenti. 

Subito dopo che la Camera avrà prese le vacan: 
20 di Pasqua, sarà effettuata una seconda escur- 
sione col seguente itinerario: Roma, Civitavec- 
chla, Corneto, Toseanella. Viterbo. Roma. 

LO sciopero dei tramvieri, — Ieri 
mattina, alla Casa del popolo, ebbe Inogo un altro 
comizio di tramvieri, al quale non crediamo di 
dedicare nè tempo, nè spazio, poichè esso si risolse, 
come al solito, in una lunga e vaena disenssione 
senza capo nè coda, dopo di che fu, naturalmente, 
daliberata la coutinnazione dello sciopero. 

Finito il comizio, gli scioperanti — qualche cen- 
tinaio — si diressero verso piazza Venezia per 
fare nua dimostrazione contro il servizio ridotto, 
ma giunti in v. Cavonr furono sciolti dalla polizia. 

Intanto nel pomeriggio la S. R. T. O. fece af- 
figgere un ordine del giorno, col quale si porta 
» conscenza del personale, che il Consiglio d’am- 
aninistrazione prese la seguente deliberazione 


l'atto compinto e 
ze, © quindi a voler ritorna; 
doveri, delibera ; 


1. Il personale è dittt 
mente il servizio : iillazzosdizzz 


2. agli effetti di proce: 
dovrà titto 11 personale” fica Guetta 
di presenza, che si troverà 
bilimenti ; 

3. Coloro che si trovano sospesi dovranno n- 
Lr fer atto di presenza, firmando il foglio 

Sciopero degli spazzini — Anche la 
classe degli spazzini comunali si è agitata per l'an: 
mento di paga. leri sera in nnmero di circa 400 
si riunirono alla Casa del Popolo e dopo breve 
disenssione decisero di scioperare dn stamane. 
Pertanto nominarono squadre di vigilanza per im: 
pedire l'uscita delle spazzatrici meccaniche! 

Sentiremo che cosa diranno l'on. Podrecca e 
compagui, dopo avere sostenuto iersera In Cam- 
pidoglio che i Invoratori coscienti ed evolnti non 
debbono percepire meno di 5 lire al giorno! 

E sentiremo inol:re se questi egregi signori în- 
veirauno contro il Sindaco e l'assessore della po- 
lizia urbana, se mai, por nonlasciare la città nella 

permetteranno di far scortare le spaze 
zatrici meccaniche dalla forza pubblica. 

L’agitazione dei camerieri. — Que- 
sto personale concordò un memoriale che sarà sot- 
toposto agli indnstriali, nel quale si chiede il ri- 
eonoseimento dell’organizzazione di classe e del 
sno ufficio di collocamento, il contratto di lavo- 
ro, l’aboiizione di intte le multe, di anmento del 
salario del 20 010 a tutte le categorie, applica- 
zione completa del riposo settimanale, orario fisso 
di lavoro giornaliero, istituzione del Collegio dei 
probi-viri, assicurazione contro gli infortuni. E 
nulla altro per era 

Il presidente avv. Pozzi riferì che sono perve- 
nute agli uffici municipali due domande del pre- 
sidente della sezione albergatori, comm. Fioroni, e 
del presidente dell’Associazione proprietari di re- 
stanrants avv. Pazienti, perchè anche in ques 
no venga sospesa l'applicazione del riposo festivo 
durante le feste pasquali. 

Ed a questo proposito l'assemblea votò all'una 
nimità nn ordine del giorno col quale « si dichia- 
rano contrari a qualsiasi sospensione della legge 
sul riposo settimanale del quale la classe recla- 
ma la completa applicazione ». 

Sì votò, infine, un Comitato d'agitazione, 

La vendita del pane — La chiusura 
domenicale che dovera avere principio domani è 
rimandata n dopo Pasqua in giorno che dovrà 
stabilirsi in una prossima Assemblea dei nego- 
ziauti fornai. 

Avvisi dasta — Essendo andato deserto 
il precedente esperimento d'asta, alle ore !1 del 
81 in Campidoglio avrà lu Vasta per l'appalto 
dei iavori di selciatura ed accessori occorrenti 
nelle strade e piazze comprese nella 6°, 7°, 8% e 9* 
Delegazione muuielpale a di esenzione di tatti i 
lavori eventuali per la durata di tre anni e di- 
stinto nei seguenti lotti : 

1° - VI Delegazione per l'importo di 

> - VI BI) 


1. 40.000 
» 35.000 
- VOI » » 20,000 
- IX » 5.000 

Nello stesso giorno ed ora avrà pure luogo l’a- 
sta per le forniture e lavori da fumista nei se 
guenti lotti: 

Forniture e lavori per lo senole I. 

Forniture e lavori per gli uffici L. 3000 annue. 

Concorso, E° aperto il concorso ad un posto 
di disegnatore di 2* nell'ufficio tecnico municipale 
con lo stipendio di L. 2000. 

Pro quartiere Salario — Una Commis. 
sione di questa Associazione si è recata dall'ing. 
Cinelli, capo dell'ufficio strade, per fargli presente 
l'assoluta necessità che vengano subito compiuti i 
segnenti lavori : marciapiede proevisorio nel tratto 
di via Salaria © viale della Regina ; seleiatura dei 
crocevia Po-Salaria, Corso d'Italia-Dogali: com- 
pleiamento della cilindratura di Piazza Quadrata 
fino all'angolo di via Novara, seleiatra di alcune 
traverse nei punti di maggior transito, spargi- 
mento di ghiaia nei marciapiedi sterrati : ineutra- 
matura di via Po e sistemazione stradale di via 
Basento. 

L'ing. Cinelli ha accolto con benevolenza le ri- 
chieste e dopo avere assienrato che i lavori di via 
Basento, giù autorizzati, comincieranno tra pochi 
giorni. e che l’incatramatura verrà compinta nel 
mese di maggio, ha preso impegno di presentare 
subito all'assessore Bentivegna i preventivi neces: 
sari per gli altri lavori richiesti in modo che 
anche questi possano essere al più presto iniziati. 


1000 annuo. 


MANIFATTURA 
CAMICIE pa UOMO 
GIOVANNI GRAPPELLI 
Piazza S. Silvestro, 81, P.P. ROMA 


ESANOFELE 


infezioni 


Piccola Cronaca 
Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


L'opera dei pattuglio Nelle 2 
ore decorse i pattuglioni procedettero a 14 arre- 
sti, di cni 8 per misure di P. S, e 6 in flagrante 
rento. 

Furono ele Fu 
rono presi i arre- 

precedenti: dennuziati 5, rimpatriati 3 e ri- 

Identificazione — Il carrettiere investito 
l'altro ieri dal tram a vapore Roma-Tivoli, pres- 
so Casal bruciato, è stato ident Antonio 
D'Angeli. di anni 62, dimoranto nella scuderia 

orzioni in via Appia Nuova 

La prepotenza di un vetturino — 
Teri, verso le 16.30, sull'angolo tra via del Tri- 
tone e via Poli, la vettura pubblica 209, prove- 
niente di tutta corsa da piazza Colonna, investì 
un signore d'età avanzata, lanciandolo a paree- 
chi metri di distanz 

L'investito, rialzatosi tutto pesto, si permise di 
osservare all'automedonte che la vita dei citta- 
dini merita qualche rignardo. 

Non l'avesse mai fatto! 

L'anriga gli rovesciò addosso un sacco di male 
parole, rendendone anche partecipi gli egregi de- 
funti del disgraziato, 

Molta gente, radunatasi 21 rumore, commentava 
non favorevolmente la prepotenza villana del vet- 
turino. 

Morte repentina — Ieri, nella sua abi- 
tazione in v. Alessandria 26, il pittore Salvatore 
De Girolamo fu improvvisamente colpito da malore. 

Trasportato al Polielinieo vi giunse cadavere. 

Falsa denunzia. — Umberto Auzillotti, 
ammonito, l’altra sarà denunziò al Commissariato 
del Testaccio di essere stato aggredito poco prima 
in via Marmorata da cinque individui. Costoro, 
dopo averlo maltrattato e percosso, lo misero con 
le spalle al muro, operando una minuziosa per- 
quisizione nelle sue tasche e togliendogli lire 4, 
nonchè il paletot e il berretto; infine, gettatolo a 
terra, anche le scarpe. 

La cosa sembrò inverosimile ai funzionari, i quali, 
jeri, dopo opportnne indagini, si convinsero che 
il racconto fatto dall’Anzillotti era completamente 
falso e l'inviarono a Regina Coeli. 

Tentato suicidio, — Caterina Onori. di 
anni 45. ricoverata all'Istituto Pio X, ieri sera, 
per dispiaceri intimi, tentò suicidarsi bevendo del- 

arsenico. 
Parscmitari di Sì Spirifo emisero giudizio ri- 
"Furti. Ieri mattina il sig. Laui Ruggero, pro. 
prietario di uw'offieiua elettrica in via del Volsci, 
96. denunciò al Commissariato di S. Lorenzo di 
aver rinvenuto nel negozio del rigattiere simoni 
Genovino, in via Latina 67, una boccola di bronzo 
del valore di L. 10 rubatagli nel giorno innanzi 
nel sno laboratorio da nno dei suoi operai 

‘Invitato il Simoni a recarsi nell'officina rico- 


persona del tornitore Manelnetti Armando, che fu 
tratto in arresto. 

Fa elevato pure verbale di contravvenzione a 
carico del Simoni perchè non aveva registrata lu 
operazione di acquisto. 

Investimento. — Iersera, in piazzu Vitti. 
Em., Vincenza D'Amici fn investita da um barocei- 
no, il eni conducente rimiase sconosciuto, e rinor- 
tò ferita alla mano destra gindicate a S. Antonio 
guaribile in 10 giorni. 

Disgrazie. — Ieri, alle 15,30, in prossimità 
del forte Boccea il carrettiere Luigi Caponi cadde 
dal carro ed nna rnota del veicolo gli passò sul 
corpo. 

Per le ferite riportate, versa alla Consolazione 
in grave stato. 

— Anche il bracciante Antonio Poggi, in via 
S. Michele, essendo avrinazzato, cadde da nu car- 
ro condotto da certo Antonio Miani, fratturandosi 
il braccio destro. 

Alla Consolazione, 1 sanitari ritennero neces- 
saria l’amputazione che fu subito eseguita. 

— La trentaseenne Cleofe Serafini, ieri sera, 
transitando per via della Vite, cadde, ferendosi 
alla faccia, 

Guarirà in 15 giorni. 

— Il manovale Sergio Santarelli, ieri, in piazza 
del Risorgimento, mentre acendiva alla pulizia del- 
le rotaie del tram, cadde ferendosi al torace. 

A S. Spirito fu trattenuto în osservazione, 

,— Ieri. nella fornace in v. Valle dell'Inferno 2. 
l’operaio Antonio Giuli litigò per motivi di lavoro 
con no sua compagno, certo Andrea, dal quale 
ricevette nn terribile morso che gli asportò metà 
del labbro superiore. A S. Spi giorni. 


eeeeeee———__===> 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Accolto coll’ abituale favore ieri 
Si è replicato Lokengrin, in cni tutti gli esecutori 
@ specialmente la Isaia, la Garibaldi, il Digas, 
il Romano ed il m. Mascagni furono vivamente 
acclamati. 

La Isaia fn un Else piena di grazia e trastuse 
nel romantico personaggio wagneriano tutta la 
sua arte squisita. 

lì tenore Dygas fn specialmento ammirato nel 
netto del secondo atto e nel racconto, per la sna 
voce fresca e di timbro doleissim 

Ottima Ortruzda tu la Garibaldi e la fosca fignra 
di Telramondo venne resa con grande efficacia dal 
baritono Romano. 

Auche il lanni apparve nn prefetto AraZ20.JB 

Oggi, alle 20,30, per la 38*d'abb. si darà l’Zris. 

rezzi sono i segnenti: palchi ord. 1° o 2° 
L. 80; ord. 8° L. 40: poltrone L. $; sedie L, 8; 
anfiteatro L. 2; ingresso L. 3; Galleria L, 1. 

Liomenica, alle 17, nnico spettacolo diuruo a 
prezzi popolari con il Lohengrin. 

Argentina. — Orione, che ebbe anche ieri vivo 
suecesso, sì ripete nei due spettacoli festivi di 
oggi, e si ripeterà anche in quelli di domani. 

Valle. — Ieri, in occasione del sno spettacolo 
d'onore Vincenzo Searpetta, che fu nella diver- 
tentissima commedia paterna, Tetillo newrato. un 
Celestino inarrivabilmente comico, riscosse calorose 
ovazioni, specie allorchè gli vennero offerti dei 
fiori. 

Oggi due spettacoli con Frungillo cecato; do- 
mani, Tetillo inzurato nella diurna e "O miedeco d'è 
pazze nella serale. 

Quirino, — Lo spettacolo era ieri sera in 
onore di Marcella D' Orea, l’eletta e fina cantatrice 

ella Fedova allegra essa fu nua contessa Gla- 
vari piena di fascino. Il pubblico numeros o 
le fu prodigo di applausi: dopo il secondo atto 
le furono olferte sette magnifiche corbeilles di fiori 
che trasformarono il palcoscenico in una serra. 

Appinusi calorosi ebbero anche il Pinelli e il 
Lambiase. 

Oggi due rappresentazioni : nella dinrna. Za Ve 
dova allegra; nella serale Manorre d'autunno. 

Domani Manorre d'autunno nella diurna e La ve 
dova allegra nella serale. 

Adriano. — Continuano con grande coneorso 
di pubblico le gare interessantissime del grando 
torneo internazionale di lotta. Nella 
Mehmedoft atterrò Luppa in 15°8% con una terri- 
bile cintura a-anti ; nella seconda Angliò atterrò 
Fouson con un braccio girato in 98°: nella terza 
Constant le Marin atterrò Fenrnier dopo una iotta 
animatissima con un avambraceio in spalla ; nella 
quarta Smeikal atterrò Dumont, con una mezza 
elson in 17720”: nell'ultima Greuna atterrò Noel 
le Bordelais che gli oppone nna fortissima resi- 
stenza in 15°" con una presa di testa in piedi. 

— Oggi due spettacoli di lotta precedenti da 
interessante numero di varietù, 

Manzoni. — Scelto ed eiegante pubblico ieri 
alla replica del Kean. 
Applauditi il Mari 

gli altri. 

Oggi due rappresentazioni: con Kean 0 Zazà. 

Quanto prima Samaritana. 

Metastasio. — e domani otto rappresen- 
tazioni a sezioni continuate dalla 16 in poi 

Lunedì alle 23 La donna velata, commedia della 
Principessa Carla Ruffo di Ca a 

Salone Margherita. — colo indimen- 
ticabile con Simone de Beryl è altri molti artisti. 

©lympia. — Oggi due spettacoli grandiosi con 
Pasquariello, il divo cantore napolitano. 

Renzo Rossi. 
“ Il colpo di fulmine ,, di L. Xanroff 
al Nazionale. 

It colpo di fulmine non è peggiore di tante altre 
pochades sue sorelle, e non è pure migliore. 

‘on è più divertente di loro, e non lo è meno. 

i sono equivoci, cose che fanno ridere cose — 
e sono in maggior numero -— che soltauto vor- 
rebbero far ridere, 

multa, d'altro canto, di assolutamente brutto, di 
perfettamente stupido. 

E nu ‘osa me .iocre in tntta l’esteusione del 
termine ed ebbe accoglienze mediocri: applausi 
non troppo calorosi dopo il secondo atto, l'atto 
è ecitazione invece non fu mediocre: fu lo- 

so va ugli artisti in gran 

Peseatori, Oddi, la Sear- 
rone, la Brunorini , sopratintto, merita 
piena ed incondizionata lode. 

— Oggi due spettacoli con il divertente Mon- 
sieur Zero. riv 


il Calabreso la Sansoldo e 


parte attr 


Spettacoti di stasera 


casali) 
comi n na 
Vele e ere n 
Tolotte, ore 2 È 
Mirra! era Teatro di i ge 2L 
aretina cato dirà ar 
Gio mne, — Apotoio & caett er 
Sovineati — Srenacole porto ceo IS 
Brstozio Leaves pista dia lie cn 
RITO Rumo — Sptco di ito e svi 
cenni 


Clini Postempski 
SEZIONE ECONOMICA. 
ric 15 febbraio si è insugurata in Roma una se 
age dies n della Clinica chirurgica-gingcolo 
dolo cspnemiga dela CE TESE I 
Si dani a dimore sto 
Tuo selenio n renne 
delle sione deiprne, Le psio,  cvericn 
tano che le malattie chirurgiche e ginecologiche; 8) la 
Tap ciao poni Sarge cuce Lt 
mia giga Li SSR ei ate 
fimento © cum completa ; c/ gli ammalati possono essere 
visitati ogni giorno e il medico curante potrà assistera 
Apres i eadete a temono  iltminta a lo 
cora 


MALATTIE cesu OCCHI 


Dott. Prof. ALFONSO. NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica nella R. Università 


Riceve tutti i giorni) Via Araceli, 58, Roma 


nobbe colni che gli avera venduto l'oggetto nella | ore Il «12 e 46 


ta Huninazione di Roma co gas ed altr isti 


ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale versato L.it. 20.000.000 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale ordinaria estraordinaria alla Sede della 
Società in Roma, cia Poli n. 14, alle ore 14 112 
del giorno di sabato 26 marzo 1910 col segnente 


Ordine del giorno 
Parte Ordinaria: 
1. - Approvazione del verbale della seduta pre- 
cedente. 
2. - Relazioni: 
0) dell'ex-serente Comm. C, Ponchain sull’o- 
sorcizio 1909. 
è) doll'ex-Consiglio di vigilanza. 
e) dei Sindaet. 
8. - Approvazione del bilanelo al 81 dicembre 
1909 e discarico all'ex-gerente. 
4. - Determinazione del dividendo. 
5. - Nomine di $ sindaci e 2 supplenti per l’e- 
sercizio 1910. 
Parte Straordinaria: 
6. - Emissione di obbligazioni. 


A forma dell'art. 81 |parag. c) del nuovo Statuto, 
© 158 del Codice di Commercio, per deliberare sulia 
parte straordinaria dell'ordine del giorno, occorre 
la presenza di almeno 80 Azionisti rappresentanti 
814 delle Azioni sociali, cioè 25,500 azioni. 

Per intervenire all'assemblea occorre depositare 
non più tardi del 31 marzo 1910 alla sede della 
Società le azioni od un certificato di deposito di es- 
se azioni presso i seguenti istituti e banchieri : 


Banca Commerciale Italiana e suoi Stabili- 
menti. 


Credito Italiano e suoi Stabilimenti. 

Banco di Roma 

Nast Kolb e Schumacher. 

I. R. Stabilimento Austriaco di Credito, Trieste, 
Banca Popolare di Trieste 


Stephenson Clarke & C, 4 St. Dunstan'; 
- London E. ©. asa 


Compagnie pour la fabrication des comptenrs 
et materie] d'usines a gaz, \29 Rue Claude 
Vellefaur Paris. 

Delle Azioni e dei Certificati suddetti si riti- 
rerà ricevuta ed un biglietto d'ingresso all’ As- 
semblea, 

Manenudo il nnmero legale, l’ Assemblea è fis 
sata fin d'ora in seconda convocazione pel giorno 
di mercoledì 30 marzo 1910 allo stesso luogo e 
alla stessa ora. 


Roma 20 febbraio 1910. 
Per il Consiglio di Amministrazione: 


ASSAGGIATELO | 
MIGLIORE DEL COGMAK 


LC. — MILANO 


NOCERA-UMBRA 


(SORGENTE ANGELICA) 
Acqua:Minerale È 
eda Lav fa 


prima rata del capitale sottoscritto dai varli Isti- 
tuti, ed è stato fatto voto al Governo perchè, ora 
che il Consorzio ha compiuto tutta. l'opera sua, 
solleciti la conversione in legge del ‘R. Decreto 
5 novembre 1909, affinchè le operazioni possano 
cominciate al più presto possibile nell' interesse 
dello regioni danneggiate. 
Ministero Esteri. 
Per la Conferenza 
di diritto internazionale dell'Aja. 
Ieri alla Consulta ha ripreso le sue sedute la 
Comurisaione consultiva permanente per i lavori 
preparatorii della Conferenza di diritto interna. 


zionale privato dell'Aja, sotto la presidenza di 
l'on. Gnido Fusinato. 


Erano presenti i membri Venzi, Anzillotti, Rie 
ci-Buratti e Innocenti, i segretari Aloisi e Pa- 
gliano : giustificàrono la loro assenza i sen Gab« 
ba, Buzzati e il comm. Pasquinangeli. 

Ministero Marin: 
Movimento delle navi da guerra 

R. navi: « Etruria » partita da Pmerto Limon 
per La Gnayra il 17 - « Aretusa » giunta ad As: 
sab il 16 - « Elba » partita da Gibuti per Assab 
il 18, 


S. U. D'AMERICA 


(6) Washington, 18. — L’ ZeraZl pubblica 
che i negoziati relativi al trattato doganale colla 
Francia sono terminati. 

Le due Nazioni hanno potuto giungere ad un 
accordo completo. 

La Francia 
tutti gli articoli. 

Gli Stati Uniti avranno tariffe minime per tutti 
gli articoli salvo le macchine agricole e altri ap- 
parecchi. 

La maggior parte delle macchine e un grande 
numero di articoli mannfatturati in rame, le lo- 
comotive, i tram, gli ntensili e diversi articoli di 
chinenglierie, gli stramenti musicali ottengono 
pure concessioni. 

Gli Stati Uniti ottengono oltre concessioni 
sulle carni, sul legname e sal bestiame. 

Gli altri articoli restano invariati. 

1 negoziati col Canadà rimangono stazionari. 


GERMANIA 


© Koenigsberg, 18 — La Camera di giu- 
stizia criminale della Corte d’Appelio ha necorda- 
to la libertà provvisotia contro eanzione di 50,000 
marchi alla moglie di Schoenebeck, ritenendo non 
gravi sn di ossa sospetto gravissimo di avere 1- 
stigato Goeben all'assassinio di suo marito, 


Borse e Mercati 


Roma, 18 marzo 1910, 

Mercato debole per l' incertezza sulla situazione. 
Domani la Borsa rimarrà chiusa. 

Refidita 3 8]4 010 cont. 105.07 1 

Rendita 3 314 010 fine 10i 

Banca d'Italia 1435 - Commerciale 927 - Credi. 
to 604 - Banco Roma 111 - Bancaria 108 - Fon 
diario equa Marcia 1928 - Gas 1305-a 
1295 - Condotte 336 - Omnihus 380 - Immobilia- 
ri 285 - Beni Stabili 322 - Imprese 75 - Ansaldo 
201 a 288 - Ferriere 204 Carburo 631 a 628 - 
Kerka a 358 - Piombino 178.50 - Azoto 172 
Concimi 182 - Molin 0 - Forni 6; 

GAMBI: Parigi 100.57 112 — Londra 25.38 — 
Berlino 124.05 


Cambio dazio doganale 19 marzo L. 100,59 


Dal 14 marzoa tuttoil 20 fino a L, 100 è fissato 
1. 100. 


BORSEITALIANS — 138 Muro 1909. 
VALORI | Genova | Milano 


potuto avere tariffe minime per 


Torino | Firenze 


I 
Rend. 3.750. | tos 105 02'/, 
Id. fine mese | 107 
Ta. 34), °P | 104 
A, B. d’Italia (1431 
< Commere. | 923 
« Ored. ital. | 603 2 
< B, Roma 
Mediterranee 
Meridionali 
Acc. Ternl 


104 
1436 
927 
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B. d’Italia3,73 
Fond. It. 4 ‘/,| 
> dl 
8. Paolo Tor. 
Cambi 
su Berlino _ 
> Francia 
» Lonara 5 36 25 37 
Svizzera È 100 45 


IIFLLI 


100 40 


Ultime Notizie 


Il Senato di ieri. 


Approvò i bilanci della Eritrea e della Somalia, 
e, dopo discussione sommaria, i provvedimenti 
per le due colonie. . _ 

Oggi seduta a ore 15. 


La Camera di ieri. 

La seduta di ieri alla Camera, esaurite le in- 
terrognzioni. si è iniziata coll'annullamento della 
elezione di Sora (Simoncelli contro Lollini). 

Ripresa la discussione della legge sui servizi 
marittimi ha anzitutto parlato il Ministro del 
tesoro, on. Salandra, sull'argomento della emis- 
sione delle obbligazioni e dell'esereizio della na- 
Sigazione fra le isole ed il continente, rispon- 
dendo all'on. Nitti, il quale ha a sna volta repli- 
cato per fatto personale. 

Indi è sorto l'on. Pantano, il quale ha pronun- 
ziato un lungo discorso tecnico, citando dati @ 
cifre specie per i servizi di Stato tra le isole ed 
il continente. combattendo il proposito di abolirlo. 

L'on. Pantano ha poi censurato aspramente il 
sistema proposto dal Governo nella legge in di- 
senssione, e concluso domaudando alla’ Camera 

spingerlo. 
Siero gli on. Aguglia e Giulio Alessio, 
entrambi contrari al disegno di legge. _ 

Oggi, parlerà l'on. Ministro della Marina, 


Doni per.il museo e l'archivio 
del Risorgimento in Roma 

In questi giorni il Consiglio Nazionale per la 
Storia del Risorgimento ha ricevuto aleuni impor- 
tanti doni per il museo e l'archivio da costituirsi 
mei locali del monumento a Vittorio Emanuele. 

La vedova ed 1 figli del generale Damiano As- 
santi lianno donato alenne armi del loro rispetti. 
vo marito e padre, nonchè armi appartenenti ai 
generali Guglielmo Pepe, Florestano Pepe ed En- 
rico Cosenz insieme ad un gruppo di importanti 
doenmenti. 

Il cap. Umberto Salaris ha fatto dono dei do- 
cumenti personali riguardanti i servizi resi al 
Paese da suo padre avv. comm. Efisio Nalaris. 

Infine il pittore comm. Ademollo ha donato un 
quadro da Ini dipinto rappresentante Garibaldi. 

Questi donì saranno intanto custoditi nella se- 
zione Risorgimento della Biblioteca Vittorio E- 
manuele. È FA: n 

Il Consorzio per i danneggiati di Messina. 

Jeri, si sono riùniti sotto la presidenza del duen 
Caetani di Sermoneta e con l'intervento del Com- 
missario Governativo, comm, Rubino, il Comitato 
ed il Consiglio del Consorzio per i danneggiati di 


5 Reggio Onlabria. 
Mosaina è di MELO cd approvate dettuitivamento 


BORSE ESTERE 
Parigi!8 Marzo Chiusara 
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MOULIN-GALANT 


;) SAUNIERE 
(Traduzione di A. DEL VALLE DE PAZ) 


PARTE SECONDA 


JP segreto del condannato 
IL 


Ciò che accadeva dalla 
viscontessa Pressac. 


Quei gentiluomini che venivane al mulino e- 
rano altrettanti partigiani ? 

Certo; altrimenti perchè la Regina 1’ avrebbe 
iucaricata di scrivere al duca? Sicchè indiretta- 
mente, essa Camilla stava per entrare inn com- 
plot 

Ciò la spaventara nn poco, e camminava a 
fianco a Brigida senza parlare, talmente assorta 
nei suoi pensieri che nulla vedeva intorno a se. 
Non stava forse per varcare il portone senza 
scorgere il mendicante chesi troravasulla soglia 
e senza fargli l'elemosina ? 

Per fortuna il povero diavolo l'aveva fermata 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSER 


mpre dal 1.0 dal Iù del mese. — i premi 


decorrono 
sono apediti franco di posta. 


LE ASSOGIAZIONI 


Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del Popolo Fomano - Roma 
18,000 in città - L 


Tiratura quasi costante : 
— Arretrato centestm 


Nel lasciar cader lo soudo la fanciulla aveva 
gettato su lui uno sguardo distratto. Il mendi® 
la ante era giovane. Il sno viso ombreggiato da 
|. una barbetta, respirava la salute ; il suo ‘corpo 
pareva snello e robusto, ad ‘orta della gruccia 
che lo sosteneva. 

Camilla lo fissò più attentamente, e strano f' 
nomeno, lo parve che i lineamenti dell’infelice 
non le fossero ignoti. 

Per un momento credette di aver riconoscinto... 
No. Impossibile! 

Egii sotto quei cenci ! 

Stava per fermarsi, per interrogarlo, ma come 
fare? Vi era Brigida, che aspettava per allonta- 
narsi che la fanciulla fosse entrata, e alla pro- 
senza di quella sorveglianza non vi era mezzo di 
accertarsi. 

Passò dunque oltre, salutò Brigida, la ri ngraziò 
© scomparve. 

Un servo le mosse incontro, e le fece scorta 
fino al suo appartamento. Camilla non poteva 
sottrarsi a quelle prerenzioni, era l’ etichetta del- 
la casa, 

Almeno avesse avuto una finestra sulla strada 
avrebbe potuto osservare più minutamente quel- 
io sciancato. Ma non vi era da pensarvi. 

Però volera sapere se, si ono avesse preso 
abbaglio. Il mendicante troverebbe modo di farsi 
riconoscere, se realmente fosse colui che suppo- 
nera Camilla, 


A n . Anno 
000 in provincia. 


Spinta da subitanea ispirazione, tornò indietro, 
raggiunae il servo e gli disse: 

— A proposito, ho lasciato alla porta un men: 
dicante in misero stato. Gli consegni questa mez: 
za pistola e s'informi se non avesse bisogno di 
altro soccorso. Quando sarà di ritorno mi ripete= 
rà cio che le avrà detto, di 

Il servo obbedì e si allontanò. Intanto Camilla 
si era recata da Lisa, 

— Ah! sei tu? fece l'aminalata con tono dolente, 
Torni dal Louvre? 

— Sì, cara. 

— Hai velnto Sna Maostà? 

— Certo. 

— E' sempre buona per te? 

— Sempre ti ringrazio. 

— E chi altro hai visto? 

— Tutte le damigelle che conosci le quali mi 
lianno chiesto tue notizie. 

— Cho hai risposto? 

— Che non stavi peggio © che saresti sensibi- 
lo alla loro testimonianza di simpatia, 

— Hai fatto bene, 

Tacque no momento poi riprese. 

— E ? 

Camilla indorinava a che tendeva la domanda 
e obbedendo ad un movimento irriflessivo sperando 


bas 


forse di recare nu sollievo all'amica, fece appello a | 


tutta la sna forza d’animo. 


L. 16 9- Trim. 


Sem, 20 1 Trim. 1 ino 1 


(RAZZA A TE 


— Na rispose, he visto qualcuno che tu 00 
nosei. 

— Ah! chi dunque? 

— Qualcuno che nn tempo era tno amico. Ma 
non ripeterlo a zia altrimenti mi sgriderebbe. 

— AH! proprio lui? disse l’ammalata portando 
la mano al cnore, 

— Si 

— E gli hai parlato ? Che cosa ti ha detto? 

non gli ho parlato, 

— Ti ha veduta? 

_ Si 

— Eti ha sorriso allegramente come altra 
volta? domandò con amarezza Lisa. 

— No mi ha guardata con aria tanto triste, che 
mi ha stretto il cuore. Avrei giurato, che come 
il giorno in cui tua zia gli foce lo suo dichira- 
zioni, stesse per dire qualcosa, ma che una forza 
invincibile lo ritenesse, 

— Ah! lo credi tn? 

— Certamente, te l'ho detto. 

— Chi sa ? Forse vorresti persuadermi che mi 
ama ancora, 

— Ne sono convinta. 

— Buona Camilla! Cercherai d’illudermi fino 
alla fine, tu. 


E scosse il capo con rassegnata incredulità, 
— Amica mia tusto è possibilo su questo mon- 
do, disse la mugnaia, 
— Tito, eccetto questo. 


Prezzo dell'Aassociazione 
L'ECO DELLA MODA —) Co DELLA MODA )- 
- Anno L, 2 

45 - Sem. 


20 - Sem. 11 - Trim 6 
2 trim. 


. viene spedito ogni settiman: 


LA TOSSE OSTINATA 


nodica, stizzosa 


convulsiva- per catarro, influenza, bronchite e qualsiasi malattia della È 


e bronco-pulmonare, guarisce col solo ed unico rimedio: la 


LICHENINA LOMBARDI VERA 


Cinquant'anni di glori 

zioni di milioni di guariti con 

tutti gli altri prodotti, come 
Raccomandiamo pe 

ta su v a immoral 

onesti, 

Mondo per I 


ntilicamente 


Imonare, tisi, 
U, per le sbalorditive ari 
spedisce per posta iu tutto 
Via Roma 345. Memoria 


sa esperienza mondiale, 
mano la supe 
affermò 1 
pretendere Jo VERA LICI 


dalla fabbrica. Costa I 
. all'Unica fabbrica Lom 


col plauso di tutti i medici e con le benedi- 
rita assoluta dello Lichea Lombardi su 
iti (1882). 5 
ata falsifica- B 
da rivenditori 
e in tutto il ff 
li e Contardi, Napoli, Via Roma 345 


ico alveolite, bronchite fetida, asma, affan- 

menta, riconosciuta MIRACOLOSA da me. 

Mtenute anche in casi gravissimi, {disperat: 

do per L. 359 anticipate a Lombardi 
ade. 


POCSOONDIOCONVOVOCOOVONOONVNVVOACA 
società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND le) 


Società Anonima - Capitale L, 2,000,000 interamente versato 


SUCCURSALE DI ROMA — 


Ci 


VIA 


SAN SILVESTRO, N. 91 


SSHIETA Nazi, qRASPORA,  GONDRinvy, 


TRASPONM-MOBIGLIE ROMA 


LOTMENAGEMENTE 


ferwizio speciale di trasloschi con turgoni >mbottiti 
ustodia di mobilio - Garde-Meubles, 


\DOCCOCCOOAx 
Gua DEL FoRESTIERE 


lelle Fondamenta di 
0) dallo 9 alle 18, 


cesso dalla Ceiesn omonima 


rofano, piazza S. Giovanni in La- 
nda Fide. (I permesso dal Se 

2) dalle 10 alle 18, 

le, via S. Giuseppe Capo le Case, 

Vomentann. (11 permesso 

ramonto, 

alle 12 6 


Tomba di Metella, v. Appia Antica dalle 
v Sabina, dalle 9 al tramonto. 
chia Madama alla Farnesina, 


1 (fuori P. del Popolo) dalle 7 al tramonto 


Ingresso Una Lira. 


these. Villa Umberto I, dalle 12 alle 19, 
Terme 15, dallo 10 alle 16. 
di Papa Giulio fuori porta del Po- 


grafico, via Collegio Romano 27, 


‘ollegio Romano 27, dalle 10alle16 
Utura, p. Campidoglio dalle 10 


Zirusco, Num 
ale 10 atte 
lalla +e Copliclin "pittura, p. Campidoglio dalle 
Leu © Torre Capitolina, 
Euro Mirano : dallo 7 allo 
atua det Consi 
orrido, 
Ferme di Carientta. vis 
ui det e se 


{ematico e Protomoteca, p. Cam- 


Campidoglio 


al tramonto, 


Prec; 


i» v. Setto Chieso 22, dalle 
Ingresso cent. 50 

dalle9-12 dalle 15al tram. 

ebastiano 12, 


io di Pomponio 


la», v. Porta Sau 
dallo 9 alle 1 ba 


Salle de Conversation 


_ Francaise ponr les italiens - ltalienne pour les 
étrangers. Via del Campidoglio © - Conrs 
pour Dames et Messienrs - Mi, 
4h a DE ora îr. par mois anticinés. -- Conrs 
pour Dames et Demoiselles — Mardi et vendredi 
de 3h è 4h - Mémes Prix. 


Pillole Anticatarrali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre o anattro giorni 
que tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura non tuberooiare. Ogni scatola ne 
contiene circa cinque»tacinque e costa L. 1.29 
— Sei scatole dodiei L. 12.60, franche 

Medici, Farmacisti, Ospedali, Con- 
tà. Opere Pie, sì accorda il 35010 
| gi mbasso con imballo e trasporto gratis se acqui 
| stano aimeno È. 30 scatole. 3 
Si restituisce il denaro a chi. sul suo o- 
nore, giura dì non averne ottenuto aicui beneficio. 
ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 
NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 


qualune 


Mardi et vendredi de | 


ZIONI, 


— Anche questo. Beco aacaliamit i ù 
Montbrun è partito per Tolosa ‘cinque se 
fa. Dunque è molto lontano dî qui, non è et* 
Ebbene, se venissero a dirmi: < signo! 
signor Remigio è al portone vestito. da il 
cante; per lei ha sfidato le fatiche della vid” 
dio del cardinale, i pericoli che lo minacce" 
lo erederei, a 

Lisa sorrise pietosamonte. 

Nello stesso momento fu picchiato all’ 
la camera, © comparve Îl servo che Ca 
va mandato în soczorso al povero, 

Darvero si aspettava a tutto, l'; 

di non tradlrsi dinanzi ad un camoriet nt 
— Ebbene ? disso con voce calma, a yy 
quel poveretto ? Mi 

— Si, signorina, e gli ho conse: late 
lemosina. sa 

— I ha interrogato sn quanto 
sognargli ? 

— Si signorina, ma nom mi dava aco] 
tanto contento, che ho creduto avrebbe 
nato senza grnccio, 

— Coutento di che? 

— Eh! signorina, non piovono del 
tntti i giorni nello mani di nn povero. 

— Ah! crede che sia per questo 2... 

— Ne sono certo. Era anzi tanto c; 


È ; Sinlivo, ch 
mi ha trascinato nella vicina osteria, p 
— A che scopo? 


scio del, 
Milla avo, 


Potesso abbi, 
to, Era 


cammmi, 


Îlo pistole 


| Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima 
Capitale interamente versato 105,000,000, — 
Fondo di riserva ordinario —24,000,000, 
w »  » Straordinario 13,947,119),: 


Direzione Centrale: MILANO 


SEDI E SUCCURSALI 
| Alessandria. 
Bari, Bergamo, Biclia, Bologna, Busto-Arsiz 
Cagliari, Carrara, Catania Como. 
| Ferrara, Firenze. 
Genova. 
Livorno, Lucca. 
Milano, 
Napoli 
| Padova, 
Roma. 
Saluzzo, 
Torino. 
Udine. 
| Venezia, Verona. Vicenza. 
SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito 11? (Palazzo Doria) 
i e servizi diversi 


Palermo, Parma, Perugia. Pisa, 


Ope 
Conti correnti. 
Conti correnti 
Libre tidi 
| Libretti di Piccolo Risparmio. 
Buoni frutt adenza. 
Emission 
Divise 
Riporti e 
Emissione 
Custodia ed 
ustodia di 
pacchi su 
Locazione di 
(cof 
cos iui 
mor 


con vincolo mensile, 


Risparmio. 


ammini 


s) e Casse || 


corazzato 
iitati si 


sten 


0 N. 109 (Palazzo Doria) !| | 
li valute metalliche - ban- || | 


{tonote - chi toli dello Stato e Valori. 


Compra > ve 


ASCENSORI FALCONI 
Repn, Garlo Moleschott - Via Voltumo 58 


| Orario perte FERROWIE 


PAPTENZE da Roma per le linee di 
Napoli . 
Piea-Torino . 


Pisp-hinano Li, 
Foligno-Ancona 


Civitave 
+rascg;i 
Velie 

v 


8 Trastevere 
RRIVI dalle linee di 
66 82 0 
TTorino-Pisa . 


Milano-Fiea , 


Stbinco-Muno 


* Gu Trastevere 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI 

Ogni ora dalle 6 alle x 
GENZANO — Fartenze da Roma 


Ogni ora dalle 6,50 alle SU50 tonest' ultima limitata 
no). 


Partenze ca ome 


lenze pe Roma 
GENZANO — Fuitenze per Roma 
Ogni era dalle €10 ale i.it. 


Taxtezse da GENZANO 1er FRASCATI 
Ogri cia crlie Ei glie Mi 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
MARINO-ALBANO — Partenze Ga LKoma 
820] T-80| 6401125 | 14.5fost. |17 | 19 
ALBANO-MARINO — Parrenze per Roma 
8451 8.5 | 10.8 | 13,50 | 18.52 | 19.80 | 2i.10508. 
ANZIONETTUNO - Fanenze a Roma 
6.50] 10) fesa ialiazigi L. 
NETRENOANZIO - Dartenza pur Roi 
FONCIGIIONE sno sota ali CTrast, 
'ONC) LIONE. - Di 
616 1 E38) J650 | 26% Partenze da li 


VITEREO-KONCIGHIONE — Arziv lrastever: 
#5 | 134711851 | 26 scena pi a 


AAAROKNAOK 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


non si “anno a giorni alternati: 
ono consecutive. 


| TARIFFA] 


Corrispondenze 
|2> paroie L. 1, ogni purola in piùe. 5 


Zi parole 


L.1| 


‘che ed'otferte di capi 
si del loto, cessioni di negozi,| 
| [Banchi prestiti. diftae. affitti 
di appartamenti e locali vuoti[ 
| lo mobiliazi. vendite di cavalli 
ed altro di qualche entità 


‘oria comprende| 
tutti gii avvisi di vendite di 


ogni 
commestibili. vino, carbone, ter- 


mo, 


aci di non più| 
‘ambienti. ricerche ed oîter- 
te di personaie di qualunque 
giasse come: traduttori. conta. 
bili. maestri, persone di servi-| 
zio. vendite per occasioni d'og- 
goti in nso, avvisi di smarri- 


Mars 


NB. 


“LA VELOCE,, 


Navigazione Italiana a vanore 
de sociale L. 14.900,00 


Per Tuni: 


nerdi, ore 21 - (toccando Palermo e Trapani) da Natoli 
ogni lunedì 


Servizi giornalieri tra 


Per informazioni ed acquisto di biglietti in Roma ri 
1'Ufficio Passeggieri delle fre Società; Corso Umberto I n. 418- 
(angolo ria Tomacehi) 


igazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


Capitale sociale L. 60.000.000 


“ITALIA,, 


Società di Navigazione a rapare 
Capitale so 20.008.100 


SERVIZI CELERI COMBINATI fra le TRE SOCIETÀ 


Partenze da Genova per New-Yorkftoccando 
eventualme te Palermo). 

Partenze da Genova per Buenos-Aires 
cellona e Mont 


lt Categoria È i 6 volto al mese. 


sn i ATRIA rr a 
Servizi internazionali della ‘Navigazione Gen. Italiana, 
Per Aden-Bombay Hong-K Y 

va il 18 di 0; 

mese, ore 24, 
Per Alessandria d'Egitto (toccando Livorno Napoil) e Me: 

na da Genova ogni sabato, ore 21 - da Napoi ogni mer= 

coledi, ore 16 — (toccando Ancona @ Brindisi) da Venezia 

al 146 al 28 d'ogni mese, ore 16. 

Per Massana (toccando Livorno, Napoli e Catania) da Genova 

ogni quattro martedì ore 22, 

Per gli scali della Soria (toccando Napoli e Messina) da 

Genova ogni sabato ore 21, 

Per Malta e Tripoli (toccando Napoli e Messina) da Genova 
mercoledì ore 21 
Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli (toccando Ancona, Bari 

e Brindi: 6. 
Per Patrass 

domenica e mariedì ore 23,30 
Per Pireo-Costantinopoli-Qdessa (toccando Napoli, Paler- 


pol: el 


n (toccando Par- 
deo ed eventualmente Rio Janeiro @ Santos) 


‘ong (toccando Napoli} da Gente 
ese, ore £ - da Napoli il 19 di ogni 


da Venezia ogni sabato ore 16. 
‘0 e Pireo (toccando Corfu) da Brindisi ogni 


sina e Catama) da Genova ogni martedi. ora 2! 
(toccando Livorno e Caglian) da Genova ogni ve 


ore 1 si 
Continente, 


la Sicilia, la Sardegna e l'Arcipelago Toscano 


Servizi postali della Società ‘La Veloce, 


Partenze da 


nova per Porto Limon e Colon (toscano 
rcellona e Teneriffa) al 1° di ogni m 


lgersi al- 


‘produzioni del presente annunzio non espressamento 


antorizzate dalla Società NON VENGONO RICONOSCIUTE. 


Paratalmini - F.lli Dalle Molle - Via Due Macelli 


INA 


| 


| Civ. Casteliuna 


£. Orene 
nemo 
Mor 
Castein 


homa» 


AVVISI ECONOMICI 


anno alternate. 


E CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


cerca posto in qualita 

amministratore od. esatto 

Ottimo rofenze. Rivolgersi 

l'Amministrazione del l'opolo 
1001 


Impiegato comunale 


Fomano. 


Per comunità religiose o collegio verde: 
no con iabizieato cappella nella provi 
mtuaro di Genazzano, Aenivere 


| (hisia, cocastinia aititani peri suse 

Albergatori Simoni delior1 un albergo circa di ce 

10 Piazza Colonna, mobilio nuovo, termosifone 
ho 


aiconsore al prezzo di L. 1.90 por 


all’ amministrazione | del 
ina 


Amministrazioni - appartamenti d’affittare 
in Roma - Viilini d’affittare nei Castelli ed 


Esazioni 


Spera SVENI, piana Gole di Hiezzo 86 dalle 
1'allo È 0 19 12 allo Xò erclusià giorni leseivi: 
A disposizione per appuntamenti dalle 15 12 all'Ave Maria. 


Cercasi quartiere Sacine 
Fia ititone. Mandare propone: P. 
Tione del « Popolo Romano >. + 


mo tam nine 
sal 1008 

| piccolo appartamento di due 0 tre stanzette 
Cercasi Esteoti oppore una grande stanza con 
ctcina. Taviate oferto dettagliate all' Amministrazione del 


RAMWAY ROMA=TIVOLI 
pre 


Villa Ads 
| sfivoli ca 


1 treni che partono 
alle 18.28 sono festivi. 


< Popolo Romano » C. Z. 1118 


Le pubblicazioni sono consecutive e non sì | 


r_—_—————@——_______—__T__—____-—_——__€€@@'{ 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad. 
Giovanni Costantini 


Deposito delle migliori tinti 


Parrucchiera @ profi 
Roma, via 


III CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 caù 


dama 
Vedova STAZO itlano a sep 


re è signorine. DA Si Perso Pant: 

jale gianni 55, attuatmento addetto.» 

Ex sottufficiale 31300, attualmente adiata o 

nelle provincie, fornito dei migliori documenti cana 

in Roma le maggiori garanzie. sotto sen restio 

era no posto, ansho di Sancia "ella “amitae atei 
Sectieime condisioni. Nivolgenii 28) terno Te ogia 


ina che sonosso l'inglese, bonissi 
Ignorina. so il srascose, da lezioni 
i lingua italiana © irancaso i 


Distinta 


canto e lezioni 


Pn, $ a domicilio» Riyelgerm in via Aurora 


nt 


cinquantenne, ottimi requisiti 


Impiegato serio, ‘amministratore 


buon contabile, 


come lato dagli istruiti - the English of 
INGIESE: siria people i tirtore inglese anale 


ità Colsa animo nobile, simpatica, 
Generosità Sen era dizionaioo pre 
Sede; scopo sinto, eamlio Nague!. Gerivere! 
Ufficio Pubblicità « Popolo Romano ». 


D’ AFFITTARSI 


int ai 
eleganteniente mobilist, 
fatal in piazze di Spegnale 


Camera e salotto 


gnorine straniere a prezzi modesti. 
tevole. Dalle 9 alle 15. 


RRISPONDENZE 
Pra I. 1 - In più di 85, Cent. 5 cad. 


D’ AFFITTARSI 
Appartamento ‘d’affittare di uniti comero, en 


ina ed ammessi il via 
della Vite 48 piano terzo, cusu signorile. Du 


BAGNI E VILLEGGIATURE . 
85 parole L, 1 - In più di 85 Cert. 5 cadauna 


Î Jomenica risposi lunghissima faprmrizor menor 
Ninni. Domspitt "Ero postino, non. sonoieora queto 
nome Og le lea stra rascomant 
sotterto, soffro pene inferno, Scongii Di i 


MANO 
Stabilimento de POPOLO RO! Wish 
Carta delle Meridiouali-Inchiostri Lorillenx Berger 


giorno st 
menti. che 


Sì attacca 
ati e spe 
ine questi 
Senato ner 
Fn facil 
sua corretti 
fermando la p 
contro | 


anche in S 
leto succe 


sezuira 
Tu ur 
nt 
tei 

al Seg 


concessi 


4 
pri iuteress 
ha 

lealtà di tutt 


înessi em 
nunca 
dell’impor 
timane 
zione di r 


La Cam 
di 
proponeva 
damento ( 
A favor 
oltre 
chit è 
tre sor 
Qu 
stian 
la qu 
tologice 
lì pro 
stato 
ne o 
rato di R 
mossero 


corrente pe 
dente (ia 
ed annu: 


è diba 
@ più teen 
dell'Au 
Oppositc 

a Camo 


rale delle : 
bery per una r 
verno ha respia 
di Lord Creweli 
lificandole un 
Vari Lordi < 
vore di una rifo 
contrari alla tri 
elettiva. 
Nella 
tagli del 


La Duma ri 
sione dei b 
I’ Estrema Dest] 
diritti derivanti 
invocandone Lal 
Ministero su tuil 
ciò quasi ad avv 


